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PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO 
TRIESTE 


PROGRAMMA DI POLITICA ATTIVA DEL 
LAVORO ANNO 1999 


(approvato con decreto del Commissario straordina- 
rio n. 36 del 3I maggio 1999 reso esecutivo con delibe- 
razione della Giunta regionale n. 2221 del 9 luglio 
1999) 


PROGETTO 1 


INTERVENTI PER L'OCCUPAZIONE NELL’AREA 
DEL LAVORO DIPENDENTE ED IN COOPERA- 
ZIONE 
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Possono beneficiare degli incentivi per l’occupazio- 
ne nell’area del lavoro dipendente e in cooperazione, le 
imprese e 1 loro consorzi, le associazioni, le fondazioni 
aventi sede, sedi secondarie o unità locali nel Friuli Ve- 
nezia-Giulia. 


Di tali incentivi possono beneficiare altresì i soggetti 
che esercitano libere professioni sia in forma individuale 
che associata, i quali svolgano la propria attività, ai sen- 
s1 di legge, nell’ambito del territorio regionale. 


I contributi vengono concessi secondo il regime «de 
minimis». 

Il progetto 1 si articola nei seguenti interventi: 

Intervento a) 


Assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di lavo- 
ratori/trici disoccupati privi di reddito derivante da lavo- 
ro dipendente e esclusi da trattamenti di C.I.G.S. o di in- 
dennità di mobilità, che debbano svolgere attività di la- 
voro dipendente per un periodo non superiore a 5 anni 
per poter raggiungere, unitamente al requisito previsto 
dalla legge relativo all’età, le condizioni contributive 
che consentano loro il pensionamento. 


Intervento b) 


Assunzioni con contratto di lavoro a tempo determi- 
nato, anche a tempo parziale, di lavoratrici, in sostituzio- 
ne di personale assente per il quale è previsto il diritto 
alla conservazione del posto di lavoro. 


Intervento c) 


Assunzioni di lavoratrici a tempo indeterminato, an- 
che a tempo parziale, effettuate dalla stessa impresa al 
termine di un contratto a tempo determinato instaurato 
per sostituire personale assente avente titolo alla conser- 
vazione del posto di lavoro. 


Intervento d) 


Assunzioni a tempo indeterminato o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di lavo- 
ratrici di età superiore ai 40 anni, iscritte nelle liste di 
collocamento da più di tre mesi. 


Intervento e) 


Assunzioni a tempo indeterminato o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di lavo- 
ratori di età superiore ai 40 anni, iscritti nelle liste di 
collocamento da più di tre mesi e da meno di 24 mesi ed 
appartenenti ad un nucleo familiare che nell’anno fiscale 
precedente a quello dell’assunzione abbia avuto un red- 
dito non superiore a lire quindici milioni. 


Intervento f) 


Assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di sog- 
getti portatori di handicap o di persone soggette a rischio 
di emarginazione, quali minori in età lavorativa che ver- 
sano in situazioni di difficoltà familiare, alcoolisti, ex al- 
coolisti, tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti se- 


gnalati dalle competenti strutture pubbliche. 
Intervento g) 


Assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di sog- 
getti con difficoltà psichiche e sensoriali, di ex degenti 
di istituti psichiatrici e di soggetti sottoposti a trattamen- 
ti psichiatrici. 

Intervento h) 


Assunzioni a tempo indeterminato o determinato, 
anche a tempo parziale, al di fuori delle ipotesi previste 
dalla legislazione vigente sul collocamento obbligatorio, 
di soggetti che la normativa statale qualifica invalidi, 
nonché di soggetti condannati ammessi alle misure alter- 
native alla detenzione. 


Intervento i) 


Assunzioni a tempo indeterminato, anche a tempo 
parziale, o inserimenti lavorativi in cooperativa di lavo- 
ratori che risultino essere stati titolari di una attività di 
impresa appartenente al settore del commercio, di fami- 
liari che prestavano attività continuativa di lavoro 
nell’impresa familiare, o, in caso di società di persone, 
di soci a responsabilità illimitata, 1 quali, in seguito alla 
cessazione dell’attività dell’impresa, appartenente al set- 
tore sopracitato, siano iscritti nelle liste di collocamento 
da più di tre mesi. 


Nell’ipotesi in cui il contributo venga richiesto per 
assunzioni a tempo parziale, quest’ultimo non deve es- 
sere inferiore al 50% dell’orario previsto per il tempo 
pieno. 


Sono ammissibili a beneficio gli inserimenti lavora- 
tivi in cooperativa solo se l’attività svolta dal socio non 
risulti inferiore al 50% dell’orario previsto a tempo pie- 
no dal C.C.N.L. di settore corrispondente all’attività 
principale svolta dalla cooperativa richiedente. 


Sono ammissibili a contributo le assunzioni e gli in- 
serimenti lavorativi in cooperativa, nonché le trasforma- 
zioni dei rapporti di lavoro da tempo determinato a tem- 
po indeterminato, qualora avvengano nel corso 
dell’anno 1999 e riguardino soggetti residenti nel terri- 
torio della regione. 


PROGETTO 2 


INTERVENTI PER L’AUTOCCUPAZIONE NEL- 
L’AREA DELLE NUOVE INIZIATIVE IMPRENDI- 
TORIALI 


Possono beneficiare degli incentivi per l’autoccupa- 
zione nell’area delle nuove iniziative imprenditoriali, le 
piccole nuove imprese costituite da giovani, donne, cas- 
saintegrati, disoccupati, lavoratori in mobilità, portatori 
di handicap, persone soggette a rischio di emarginazio- 
ne. 


Nell'ipotesi in cui l’attività sia svolta in forma socie- 
taria, la partecipazione dei soggetti sopra individuati 
deve essere prevalente. 
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I contributi possono essere concessi per spese di in- 
vestimento, per l’acquisizione di servizi reali di consu- 
lenza, per la partecipazione a corsi di formazione im- 
prenditoriale e, in casi particolari, per le spese relative 
alla fase di progettazione dell’iniziativa e della consu- 
lenza nella fase di avvio dell’attività. 


I contributi vengono concessi secondo il regime «de 
minimis». 

Il progetto 2 si articola nei seguenti interventi: 

Intervento a) 


Contributi per progetti d'impresa ordinari. In tali 
ipotesi, l'acquisizione dei servizi reali e di consulenza è 
coperta da contributi limitatamente alle spese per le at- 
tività promozionali e per la consulenza fiscale e com- 
merciale. 


Intervento b) 


Contributi per progetti d’impresa che introducono, 
anche in via sperimentale, itinerari professionali e tecno- 
logie di alta specializzazione e comportano una innova- 
zione di processo e di prodotto tali da conseguire minori 
impatti ambientali ovvero progetti d’impresa che siano 
presentati da donne o da società a presenza femminile ri- 
levante. 


In queste ipotesi, i contributi per l’acquisizione di 
servizi reali e di consulenza, oltre alla copertura delle 
spese per attività promozionali e per consulenza fiscale 
e commerciale, sono concessi per la copertura di spese 
relative a: 


e attuazione di piani di formazione imprenditoria- 
le; 

® assistenza nella fase di progettazione dell’inizia- 
tiva; 

e consulenza specialistica nella fase di avvio 


dell’iniziativa fornita anche mediante l’affianca- 
mento di figura di tutorship. 


I contributi sopra esposti vengono concessi a fronte 
delle spese da sostenersi nell’arco di un triennio che de- 
corre dalla data di iscrizione dell’impresa nel Registro 
delle Imprese e, per le cooperative, dalla data di iscrizio- 
ne nel Registro regionale delle cooperative che, in ogni 
caso, deve essere ricompresa nell’anno di vigenza del 
Presente Programma. 


PROGETTO 3 


INTERVENTI SPECIALI PER FAVORIRE L’OCCU- 
PAZIONE ATTRAVERSO IL SOSTEGNO A PIANI 
OCCUPAZIONALI 


AI fine di favorire un allargamento dei livelli di oc- 
cupazione, sono previste azioni specifiche mirate a fi- 
nanziare la realizzazione di piani occupazionali che ri- 
guardino nuove iniziative produttive o che siano volti a 
reintrodurre nel sistema produttivo maestranze in uscita 
da attività cessate o in fase di crisi o di ristrutturazione. 


L’Ente nel valutare i piani occupazionali tiene 
conto delle dimensioni dell’occupazione sviluppata da 
tali iniziative in funzione dell’area geografica interes- 
sata. 


Viene in ogni caso escluso il sostegno a piani occu- 
pazionali che possano essere ricondotti a situazioni di 
trasferimento d’azienda in base all’articolo 2112 del Co- 
dice Civile. 


I contributi vengono concessi secondo il regime «de 
minimis». 

Nel contesto del Progetto sono individuati i seguenti 
interventi: 


a) interventi volti a favorire l'occupazione attraverso 
piani occupazionali presentati da nuove imprese, 
nuove unità locali o in conseguenza dell’avvio di 
nuove linee di produzione o di fornitura di servizi; 


b) interventi per il sostegno a piani occupazionali fina- 
lizzati al recupero di mestranze in uscita da attività 
cessate o in fase di crisi o di ristrutturazione. 


I piani occupazionali devono in ogni caso prevedere: 


a) l’assunzione o l’inserimento lavorativo di almeno 5 
lavoratori residenti nei Comuni facenti parte delle 
Comunità montane della Carnia, del Canal del Fer- 
ro-Val Canale, del Gemonese, delle Valli del Torre, 
delle Valli del Natisone, del Meduna e Cellina e del- 
la Val D’Arzino, Val Cosa, Val Tramontina, se 
l’azienda, la sede secondaria o l’unità locale è ubica- 
ta nei territori medesimi; 


b) l’assunzione o l’inserimento lavorativo di almeno 
10 lavoratori residenti nei territori della Provincia 
di Trieste, della Provincia di Gorizia o dei Comuni 
di Cervignano del Friuli, S. Giorgio di Nogaro e di 
Torviscosa, se l’azienda, la sede secondaria o 
l’unità locale interessata è ubicata nei territori me- 
desimi; 


c) l'assunzione o l’inserimento lavorativo di almeno 15 
lavoratori, se l’azienda, la sede secondaria o l’unità 
locale interessata è ubicata in territori non compresi 
nei precedenti punti a) e b). 


PROGETTO 4 


INTERVENTI PER BORSE DI STUDIO A SOSTE- 
GNO DELLA QUALIFICAZIONE/RIQUALIFICA- 
ZIONE 


L’Agenzia favorisce la qualificazione/riqualificazio- 
ne attraverso la concessione di borse di studio a giovani, 
a disoccupati, a lavoratori ammessi al trattamento di in- 
tegrazione salariale ovvero collocati in mobilità per 1 se- 
guenti corsi: 


e corsi formativi di elevato contenuto professionale; 
e corsi di riqualificazione professionale; 


e corsi di formazione imprenditoriale. 
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PROGETTO 5 
AZIONI DI RICOLLOCAMENTO 


Le eventuali azioni di ricollocamento da attuare nel 
corso del 1999 saranno inserite nel Programma, secondo 
le modalità previste dall’articolo 17 della legge regiona- 
le n. 1/1998 e saranno realizzate in base alle procedure 
contenute nel comma 1 di tale articolo. 


PROGETTO 6 
AZIONI POSITIVE 


L’Agenzia sostiene finanziariamente progetti di 
azioni positive volte a eliminare le disparità di cui le 
donne possano essere oggetto. 


In questo senso sono concessi contributi, nella misu- 
ra massima prevista dall’articolo 14 comma 2 della leg- 
ge regionale 1/1998, ai progetti di azioni positive ineren- 
ti l’accesso al lavoro, la progressione di carriera e le fasi 
di mobilità. 


PROGETTO 7 
OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO 


L’Osservatorio del mercato regionale del lavoro 
deve svolgere un insieme di attività finalizzate a rilevare 
l’offerta e la domanda di lavoro. 


Il Sistema Informatico Netlabor, che dovrebbe esse- 
re pienamente operativo entro la fine del corrente anno, 
costituirà il punto di partenza per una migliore rilevazio- 
ne della situazione relativa all’offerta nell’ambito del 
mercato del lavoro. 


Particolare attenzione dovrà però essere dedicata 
all’individuazione di meccanismi e strumenti finalizzati 
a far emergere con chiarezza le esigenze quantitative e 
qualitative di personale provenienti dal mondo del lavo- 
ro, in modo che l’Ente possa svolgere quell’attività di 
incontro tra domanda e offerta di lavoro prevista dalla 
legge regionale n. 1/1998. 


REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI POLITICA ATTIVA 
DEL LAVORO - ANNO 1999 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO 1 


Interventi per l’occupazione nell’area del lavoro dipen- 
dente ed in cooperazione 


(approvato con decreto del Commissario straordinario 
n. 48 del 5 luglio 1999, reso esecutivo con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2386 del 23 luglio 1999) 


Art. 1 


Tipologia degli interventi e misura degli interventi 


1) Ai sensi del Progetto n. 1, del Programma di in- 
terventi regionali di politica attiva del lavoro per il 1999, 
gli incentivi per l’occupazione nell’area del lavoro di- 
pendente ed in cooperazione possono essere concessi se- 
condo i seguenti interventi e con la misura contributiva 
rispettivamente indicata: 


Intervento a) 


-- assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di 
lavoratori/trici che, alla data di assunzione od inse- 
rimento lavorativo, si trovino, con riferimento alla 
normativa vigente a tale data, nelle condizioni di do- 
ver svolgere attività di lavoro dipendente per un pe- 
riodo non superiore a 5 anni per il raggiungimento 
del requisito contributivo che, congiuntamente al 
possesso dell’età prevista dalla legge, consenta il 
pensionamento. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 800.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 600.000 x 12 mesi 


Intervento b) 


-— assunzioni di lavoratrici con contratto di lavoro a 
tempo determinato, anche a tempo parziale, per so- 
stituzione di personale assente per il quale sussiste il 
diritto alla conservazione del posto di lavoro. 


Assunzioni a tempo pieno: lire 500.000 x 12 mesi 
Assunzioni a tempo parziale: lire 300.000 x 12 mesi 
Intervento c) 


-— assunzioni di lavoratrici con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, anche a tempo parziale, effet- 
tuate dalla medesima impresa al termine di un con- 
tratto a tempo determinato instaurato per sostituzio- 
ne di personale assente per il quale sussiste il diritto 
alla conservazione del posto di lavoro. 


Assunzioni a tempo pieno: lire 700.000 x 12 mesi 
Assunzioni a tempo parziale: lire 420.000 x 12 mesi 
Intervento d) 


-—- assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di 
lavoratrici di età superiore ai 40 anni, iscritte nelle 
liste di collocamento da più di tre mesi. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 900.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 510.000 x 12 mesi 


Intervento e) 


-—- assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
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vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di 
lavoratori di età superiore ai 40 anni, iscritti nelle li- 
ste di collocamento da più di 3 mesi e da meno di 24 
mesi ed appartenenti ad un nucleo familiare con red- 
dito non superiore a quindici milioni nell’anno fisca- 
le precedente a quello dell’assunzione. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 900.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 510.000 x 12 mesi 


Intervento f) 


— assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di 
soggetti portatori di handicap o di persone soggette 
a rischio di emarginazione, quali minori in età lavo- 
rativa che versano in situazioni di difficoltà familia- 
re, alcoolisti, ex alcoolisti, tossicodipendenti, ex tos- 
sicodipendenti, segnalati dalle competenti strutture 
pubbliche. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 1.200.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 810.000 x 12 mesi 


Intervento g) 


— assunzioni a tempo indeterminato, o inserimenti la- 
vorativi in cooperativa, anche a tempo parziale, di 
soggetti con difficoltà psichiche e sensoriali, ex de- 
genti di istituti psichiatrici e di soggetti sottoposti a 
trattamenti psichiatrici. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 1.800.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 1.225.000 x 12 mesi 


Intervento h) 


— assunzioni a tempo indeterminato o determinato, an- 
che a tempo parziale, al di fuori delle ipotesi previste 
dalla vigente legislazione sul collocamento obbliga- 
torio, di soggetti qualificati invalidi dalla normativa 
statale, nonché di soggetti condannati ammessi alle 
misure alternative alla detenzione. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 1.200.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 810.000 x 12 mesi 


Intervento i) 


— assunzioni a tempo indeterminato, anche a tempo 
parziale, o inserimenti lavorativi in cooperativa di 
lavoratori/trici che risultino essere stati titolari di 
un'attività di impresa appartenente al settore del 
commercio, di familiari che prestavano attività con- 
tinuativa di lavoro nell’impresa familiare, o, in caso 
di società di persone, di soci a responsabilità illimi- 


tata, i quali, in seguito alla cessazione dell’attività 
dell’impresa, appartenente al settore sopracitato, sia- 
no iscritti nelle liste di collocamento da più di tre 
mesi. 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo pieno: 
lire 800.000 x 12 mesi 


Assunzioni/inserimenti lavorativi a tempo parziale: 
lire 500.000 x 12 mesi 


2) Ai fini della determinazione dei benefici, le even- 
tuali frazioni di mese sono arrotondate per eccesso se 
superiori a quindici giorni, per difetto se uguali o infe- 
riori a quindici giorni. 

3) I contributi erogati dall’ Agenzia regionale per 
l’impiego rientrano nel regime di aiuti comunitari defi- 
nito «de minimis», pertanto l’entità totale dei benefici 
concedibili dall’ Agenzia alla medesima impresa, non 
potrà essere superiore al tetto indicato dal suddetto regi- 
me, fissato in 100.000 euro. 


4) Ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 
14 gennaio 1998, n. 1, i benefici sono cumulabili con 
altri interventi contributivi previsti da altre leggi sta- 
tali e regionali a meno che queste ultime espressamen- 
te escludano la cumulabilità con altre provvidenze. La 
cumulabilità è consentita nei limiti previsti dalla disci- 
plina comunitaria di aiuti definita «de minimis». In 
questo senso l’entità totale dei benefici concessi alla 
medesima impresa a titolo «de minimis» non potrà es- 
sere superiore al corrispondente in lire italiane di 
100.000 euro nel triennio decorrente dal 23 luglio 
1996 e, in ogni caso, dalla data di concessione del pri- 
mo aiuto «de minimis» se successiva al 23 luglio 
1996. Il superamento del tetto contributivo indicato, 
comporta la diminuzione dell’incentivo concedibile ai 
sensi del presente regolamento. La riduzione del con- 
tributo opererà con intensità uguale sulle singole as- 
sunzioni od inserimenti lavorativi. 


5) I benefici ottenuti per il medesimo lavoratore in 
ogni caso non potranno essere superiori alla retribuzione 
lorda corrisposta complessivamente al lavoratore nel pe- 
riodo contributivo considerato. 


6) Il contributo per un rapporto di lavoro a tempo 
pieno, laddove quest’ultimo si modifichi in rapporto di 
lavoro a tempo parziale, viene calcolato nella misura 
prevista per il contributo a tempo parziale a partire dalla 
data della trasformazione. 


7) Non viene ricalcolato il contributo concesso per 
un rapporto di lavoro a tempo parziale laddove 
quest’ultimo si modifichi in rapporto di lavoro a tem- 
po pieno. 


8) Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro di- 
pendente avvenuta prima del dodicesimo mese dalla 
data di assunzione, il contributo viene rideterminato in 
funzione del periodo di lavoro effettivamente prestato. 
Analogamente si procede nel caso degli inserimenti la- 
vorativi. 
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Art. 2 


Condizioni di ammissibilità relative ai richiedenti 


1) I contributi previsti dal presente regolamento, 
possono essere richiesti dalle imprese e dai loro consor- 
zi, dalle associazioni, dalle fondazioni, aventi sede o 
sedi secondarie od unità locali nel Friuli-Venezia Giulia, 
nonché dai soggetti esercenti libere professioni, in forma 
individuale od associata, che svolgano la propria attività, 
nelle forme consentite dalla legge, nell’ambito del terri- 
torio della Regione. 


2) I benefici possono essere concessi a condizione 
che i richiedenti, al momento dell’instaurazione del pri- 
mo rapporto lavorativo per il quale viene richiesto il 
contributo e fino alla presentazione della domanda: 


a) risultino iscritte al Registro delle imprese di una del- 
le Provincie della Regione. Le cooperative, ed i loro 
consorzi devono altresì risultare iscritte al Registro 
regionale delle cooperative; 


b) non abbiano in atto procedure di sospensione di rap- 
porti di lavoro ovvero di riduzione di personale mo- 
tivate da situazioni di crisi aziendale o di settore pro- 
duttivo con conseguente ristrutturazione e riorganiz- 
zazione dell’apparato produttivo; 


c) osservino nei confronti di tutti i lavoratori dipenden- 
ti la disciplina normativa e le condizioni retributive 
previste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro 
e dagli eventuali accordi integrativi. Nel caso di coo- 
perative e dei loro consorzi, queste, inoltre, devono 
osservare nei confronti dei soci lavoratori la discipli- 
na normativa e le condizioni retributive previste, per 
tali figure, dalla legge, dai contratti collettivi di lavo- 
ro e dagli eventuali accordi integrativi. Qualora dette 
fonti non prevedano condizioni particolari per i soci 
lavoratori, a questi ultimi si intendono applicabili la 
disciplina normativa e le condizioni retributive pre- 
viste dal C.C.N.L. di settore corrispondente all’atti- 
vità principale svolta dalla cooperativa quale risulta 
dal certificato di iscrizione alla C.C.LA.A. In ogni 
caso tali obblighi devono risultare espressamente 
dallo statuto o dai regolamenti interni delle coopera- 
tive; 

d) non svolgano la propria attività nei seguenti settori 
individuati con riferimento ai codici ISTAT 1991: 


Agroalimentare 


15.11.1 «Produzione di carne, non di volatili e di pro- 


dotti per la macellazione» limitatamente a 


-- produzione di carne fresca non di volatili, 
refrigerata, in tagli; 

-- produzione di carne fresca non di volatili, 
refrigerata, in carcasse; 


-- fusione di grassi commestibili di origine 
animale; 


15.11.2 


15.12.1 


15.12.2 


15.13 


15.20 


15.3 


15.4 


15.51 


15.61.1 
15.61.2 


15.62 


15.7 


15.83 
15.87 


15.89.3 


15.92 


— lavorazione delle frattaglie, produzione di 
farine e polveri di carne; 


«Conservazione di carne, non di volatili, me- 
diante congelamento e surgelazione» (tutta la 
categoria) 


«Produzione di carne di volatili e di prodotti 
della macellazione», limitatamente a: 


— macellazione di volatili e di conigli; 


— preparazione di carne di volatili e di coni- 
gli; 

— produzione di carne di volatili e di conigli, 
fresca; 


«Conservazione di carne di volatili e di conigli 
mediante congelamento e surgelazione» (tutta 
la categoria) 


«Produzione di prodotti a base di carne» (tutta 
la classe) 


«Lavorazione e conservazione del pesce e di 
prodotti a base di pesce» (tutta la classe) 


«Lavorazione e conservazione di frutta e ortag- 
gi» (tutto il gruppo) 


«Fabbricazione di oli e grassi vegetali e anima- 
li» (tutto il gruppo) 


«Trattamento igienico, conservazione e trasfor- 
mazione del latte» (tutta la classe) 


»Molitura dei cereali» (tutta la categoria) 


«Altre lavorazioni di semi e granaglie» limita- 
tamente a: 


— lavorazione del riso: produzione di riso se- 
migreggio, lavorato lucidato, brillato, es- 
siccato o convertito; 


— produzione di farina di riso; 


— produzione di farina o polvere di legumi da 
granella secchi, di radici o tuberi o di frutta 
a guscio; 


— fabbricazione di farina miscelata per pro- 
dotti di panetteria, pasticceria e biscotteria; 


«Fabbricazione di prodotti amidacei» (tutta la 
classe) 


«Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione 
degli animali» (tutto il gruppo) 


«Fabbricazione di zucchero» (tutta la classe) 


«Fabbricazione di condimenti e spezie» (tutta 
la classe) 


«Fabbricazione di prodotti alimentari: aceti» li- 
mitatamente alla produzione di aceti; 


«Fabbricazione di alcool etilico di fermenta- 
zione» (tutta la classe) 
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15.93 «Fabbricazione di vino di uva (non di produ- 
zione propria)» (tutta la classe) 

15.94 «Produzione di sidro e di altri vini a base di 
frutta» (tutta la classe) 

15.95 «Produzione di altre bevande fermentate non 
distillate» (tutta la classe) 

15.97. «Fabbricazione di malto» (tutta la classe) 

16. «Industria del tabacco» (tutta la divisione) 


Fibre sintetiche: 


24.7 Fabbricazioni fibre sintetiche e artificiali (tutto 


il gruppo) 
Industria Automobilistica: 


34. Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi- 
rimorchi (tutta la divisione) 


Industria della costruzione navale: 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche 


35.11.3 Cantieri di riparazioni navali 


Industria siderurgica: 


13. Estrazione di minerali metalliferi (tutta la divi- 
sione) 
27.10 Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe 


(tutta la classe) 


27.22. Fabbricazione di tubi in acciaio (tutta la classe) 


Industria carboniera 


10 Estrazione di carbon fossile e lignite; estrazio- 
ne di torba (tutta la divisione) 


Trasporti: 

60 Trasporti terrestri; trasporti mediante condotte 
(tutta la divisione) 

61 Trasporti marittimi e per vie d’acqua (tutta la 
divisione) 

62 Trasporti aerei (tutta la divisione) 

63.1 Movimentazione merci e magazzinaggio (tutto 


il gruppo) 


63.2 Attività connesse ai trasporti(tutto il gruppo) 

63.4 Attività delle altre agenzie di trasporto (tutto il 
gruppo) 

Agricoltura: 

01 Agricoltura, caccia e relativi sevizi (tutta la 
sottosezione) 

02 Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e 
servizi connessi (tutta la sottosezione) 

Pesca: 

05 Pesca, piscicoltura e servizi connessi (tutta la 


sottosezione) 


Art. 3 


Condizioni di ammissibilità relative ai lavoratori 


1) I lavoratori per i quali viene richiesto il contributo 
devono essere residenti nel Friuli-Venezia Giulia, citta- 
dini italiani o di Stato membro della UE ovvero di pro- 
venienza extracomunitaria a condizione che vengano as- 
sunti od inseriti ai sensi e con le modalità previste dalla 
vigente normativa in materia. 


Art. 4 


Condizioni di ammissibilità relative ai 
rapporti di lavoro 


1) Le assunzioni a tempo indeterminato e a tempo 
determinato sono ammissibili a contributo qualora: 


a) avvengano successivamente al 31 dicembre 1998 ed 
entro il 31 dicembre 1999; 


b) con esclusione dell’intervento c), di cui all’articolo 
1, comma 1, non riguardino lavoratori/trici che, fino 
alla data di assunzione od inserimento lavorativo, 
percepivano redditi derivanti da lavoro autonomo o 
dipendente ovvero trattamenti straordinari di integra- 
zione salariale o indennità di mobilità; 


c) non si riferiscano a posti di lavoro lasciati liberi nei 
12 mesi precedenti l’assunzione a seguito di licen- 
ziamenti, salvo che le assunzioni avvengano per 
l’acquisizione di professionalità diverse da quelle 
dei lavoratori licenziati; 


d) non siano riferibili a trasferimenti di azienda ex ar- 
ticolo 2112 codice civile; 


e) non interessino personale con il quale il richiedente 
abbia avuto in essere rapporti di lavoro dipendente 
nei dodici mesi precedenti la data di assunzione; 


f) non si configurino quali inserimenti lavorativi di 
soci in cooperative e pertanto il lavoratore risulti 
prestare la propria attività esclusivamente sulla base 
di un regolare contratto di lavoro dipendente; 


g) non avvengano in applicazione dell’istituto del «pas- 
saggio diretto» da altra azienda; 


h) non si riferiscano alla normativa sul collocamento 
obbligatorio; 


1) risultino avere una durata superiore a 6 mesi nel 
caso di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, e a 
3 mesi nel caso di rapporti di lavoro a tempo deter- 
minato; 


1) non riguardino il coniuge, i parenti entro il terzo gra- 
do o gli affini entro il secondo del datore di lavoro; 


m) per quanto concerne l’intervento 1), il soggetto per la 
cui assunzione viene richiesto il contributo sia stato, 
per almeno 5 anni antecedenti rispetto alla data di 
cancellazione dell'impresa dal registro delle impre- 
se, titolare, familiare che prestava attività continua- 
tiva di lavoro nell’impresa familiare di cui all’artico- 
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lo 230 bis del codice civile, o, in caso di società di 
persone, socio a responsabilità illimitata, di un’im- 
presa, appartenente al settore del commercio, cancel- 
lata dal Registro delle imprese di una delle Provincie 
della regione in data successiva al 15 aprile 1998; 
sono in ogni caso escluse le assunzioni effettuate da 
un’impresa avente come titolare, o socio, un altro fa- 
miliare che prestava attività continuativa di lavoro 
nell’impresa familiare, o socio dell’impresa cancel- 
lata dal Registro delle imprese. 


2) Le trasformazioni dei rapporti da lavoro da tempo 
determinato a tempo indeterminato sono ammissibili a 
contributo qualora: 


a) avvengano successivamente al 31 dicembre 1998 ed 
entro il 31 dicembre 1999; 


b) risultino avere una durata superiore a 6 mesi; 


c) risultino trasformazioni di rapporti di lavoro da tem- 
po determinato a tempo indeterminato effettuate, nei 
termini di legge, per sostituzione di personale per il 
quale sussiste l’obbligo di mantenimento del posto 
di lavoro che non sia stato oggetto di licenziamento 
né prima della trasformazione né nei 12 mesi se- 
guenti. 


3) Gli inserimenti lavorativi in cooperativa sono am- 
missibili a contributo qualora: 


a) avvengano successivamente al 31 dicembre 1998 ed 
entro il 31 dicembre 1999; 


b) non riguardino lavoratori/trici che, fino alla data di 
assunzione od inserimento lavorativo, percepivano 
redditi derivanti da lavoro autonomo o dipendente 
ovvero trattamenti straordinari di integrazione sala- 
riale, di indennità di mobilità o di disoccupazione 
speciale; 


c) non si riferiscano a posti di lavoro lasciati liberi da 
soci nei 12 mesi precedenti l’inserimento lavorativo 
a seguito di recesso od esclusione del socio, salvo 
che gli inserimenti avvengano per l’acquisizione di 
professionalità diverse da quelle dei soci receduti od 
esclusi; 


d) non interessino personale per il quale altra coopera- 
tiva o soggetto diverso da quello richiedente abbia 
già beneficiato di contributi per l’inserimento lavo- 
rativo; 


e) non si configurino quali assunzioni e quindi abbiano 
comportato la stipula di un regolare contratto di la- 
voro dipendente; 


f) risultino avere una durata superiore a 6 mesi di iscri- 
zione a libro paga; 


g) per quanto concerne l’intervento 1), il soggetto per la 
cui assunzione viene richiesto il contributo sia stato, 
per almeno 5 anni antecedenti rispetto alla data di 
cancellazione dell’impresa dal registro delle impre- 
se, titolare, familiare che prestava attività continua- 
tiva di lavoro nell’impresa familiare di cui all’artico- 


lo 230 bis del codice civile, o, in caso di società di 
persone, socio a responsabilità illimitata, di un’im- 
presa, appartenente al settore del commercio, cancel- 
lata dal Registro delle imprese di una delle Provincie 
della regione in data successiva al 15 aprile 1998. 


4) Qualora le assunzioni per le quali viene richiesto 
il contributo siano a tempo parziale, questo non deve ri- 
sultare inferiore al 50% di quello previsto dai contratti 
collettivi per l’attività a tempo pieno. Analogamente, gli 
inserimenti lavorativi sono ammissibili a beneficio qua- 
lora l’attività svolta dal socio non risulti inferiore al 
50% dell’orario previsto per il tempo pieno dal C.C.N.L. 
di settore corrispondente all’attività principale svolta 
dalla cooperativa richiedente. 


Art. 5 


Documentazione da produrre per ottenere 
la concessione e l’erogazione del contributo 


1) Per richiedere i contributi gli interessati devono 
produrre domanda in competente bollo secondo i termini 
perentori di seguito indicati: 


— per gli interventi relativi all’area del lavoro dipen- 
dente: 


a) contratti a tempo determinato 
entro il termine perentorio di 1 mese decorrente: 


e dalla data di conclusione del periodo di rapporto di 
lavoro contrattualmente fissato se questo è inferiore 
a 12 mesi; 


e dal 12° mese dalla data di assunzione se il periodo 
di rapporto di lavoro contrattualmente fissato è pari 
o superiore a 12 mesi; 


e dalla data di eventuale risoluzione anticipata dei rap- 
porti di lavoro; 


b) contratti a tempo indeterminato ed inserimenti lavo- 
rativi in cooperativa; 


entro il termine perentorio di 1 mese decorrente: 


e dal 12° mese dalla data di assunzione o di iscrizione 
a libro paga del socio lavoratore; 


e dalla data di eventuale risoluzione dei rapporti di la- 
voro dipendente o di cessazione di iscrizione a libro 
paga del socio lavoratore o di suo recesso od esclu- 
sione dalla cooperativa ove avvenuti prima della sca- 
denza dei dodici mesi rispettivamente dall’ assunzio- 
ne o dall’inserimento lavorativo; 


c) trasformazione del contratto da tempo determinato a 
tempo indeterminato; 


® entro il termine perentorio di 1 mese decorrente dal 
12° mese dalla data di trasformazione del rapporto di 
lavoro; 


e dalla data di eventuale risoluzione dei rapporti di la- 
voro avvenuta prima della scadenza dei dodici mesi 
dalla data di traformazione del rapporto di lavoro. 
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Unitamente alla domanda di contributo gli interessa- 
ti devono obbligatoriamente produrre: 


a - una scheda di rilevazione per ogni lavoratore per il 
quale viene richiesto il contributo; 


b - una dichiarazione del titolare ovvero dal legale rap- 
presentante, resa a norma della vigente normativa 
in materia di autocertificazioni, attestante la sussi- 
stenza delle condizioni di ammissibilità previste dal 
presente regolamento; i soggetti per i quali non sus- 
sista l’obbligo di iscrizione al registro delle impre- 
se, dovranno altresì attestare i motivi di tale esen- 
zione, nonché dichiarare che dal momento dell’in- 
staurazione dei rapporti di lavoro per i quali vengo- 
no richiesti gli incentivi essi esercitano la propria 
attività nel Friuli-Venezia Giulia nelle forme con- 
sentite dalla legge; 


c - per ogni lavoratore rientrante negli interventi di cui 
all’articolo 1, comma |, una dichiarazione rilasciata 
dal lavoratore medesimo, resa a norma della vigen- 
te normativa in materia di autocertificazioni, atte- 
stante la sussistenza delle condizioni di ammissibi- 
lità previste dal presente progetto; 


d - per ogni lavoratore rientrante negli interventi di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettere f) e g), altresì una 
dichiarazione delle strutture pubbliche competenti 
che attesti che il soggetto è considerabile «in stato 
od a rischio di emarginazione sociale»; 


e - peri soggetti condannati ammessi alle misure alter- 
native alla detenzione rientranti negli interventi di 
cui all’articolo 1, comma |], lettera h), una dichiara- 
zione delle strutture pubbliche competenti che atte- 
sti tale condizione. 


2) I contributi saranno corrisposti in un’unica solu- 
zione. Nel caso di rapporti a tempo determinato inferiori 
a 12 mesi e nel caso di rapporti a tempo indeterminato, 
comprese le trasformazioni di rapporti di lavoro da tem- 
po determinato a tempo indeterminato, od inserimenti 
lavorativi risolti prima della scadenza del dodicesimo 
mese, si provvede all’erogazione dei benefici sulla base 
del periodo di lavoro effettivamente prestato. 


3) Per accedere ai contributi le istanze devono essere 
prodotte utilizzando esclusivamente la modulistica ed i 
fac-simili di dichiarazione predisposti dall’ Agenzia re- 
gionale per l’impiego. 


4) Ciascuna istanza può riguardare i benefici di un 
solo intervento. Nel caso in cui vengano presentate dal 
medesimo richiedente più domande per lo stesso sogget- 
to su interventi diversi, si procede all’istruttoria 
dell’istanza che prevede l’impegno finanziario minore, 
disponendo la reiezione delle altre istanze presentate. 


5) Non sono in ogni caso ammissibili le domande e 
ogni altra documentazione richiesta presentate fuori ter- 
mine. Ai fini dell’osservanza dei termini fa fede il pro- 
tocollo di arrivo all’ Agenzia regionale per l’impiego nel 
caso di consegna a mano e ove si provveda all’inoltro a 


mezzo raccomandata il timbro dell’ufficio postale di 
spedizione; in quest’ultimo caso la documentazione è ri- 
tenuta ammissibile purché pervenga entro 30 giorni dal- 
la scadenza prevista per la sua presentazione. In entram- 
bi i casi il termine che scade in un giorno non lavorativo 
per l’ Agenzia è prorogato al primo giorno lavorativo se- 
guente. 


6) Ai fini del provvedimento di concessione e di ero- 
gazione l’ Agenzia provvede per una sola volta a richie- 
dere agli interessati l’invio delle documentazioni man- 
canti ovvero l’integrazione della documentazione e delle 
informazioni incomplete, nonché ogni elemento neces- 
sario a verificare dati tra loro contrastanti. Gli interessati 
sono tenuti a fornire quanto richiesto entro il termine pe- 
rentorio di un mese dalla data di ricevimento dell’appo- 
sita comunicazione, a pena di rigetto dell’istanza. 


7) L'Agenzia comunicherà ai richiedenti l'avvenuta 
concessione del contributo nonché l’entità dello stesso 
ovvero la reiezione dell’istanza nonché le relative moti- 
vazioni. 


8) Nel caso di assunzioni od inserimenti lavorativi 
che risultino sospesi con diritto alla conservazione del 
posto di lavoro, è possibile presentare domanda nei ter- 
mini previsti dal comma 1, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 1. 


Art. 6 


Cause di sospensione nell’erogazione dei contributi 


1) Sospensioni che si verifichino nel rapporto di la- 
voro oggetto dei benefici con diritto alla conservazione 
del posto produrranno sospensione nell’erogazione del 
contributo. L'erogazione del contributo verrà effettuata 
solo quando la causa che ha determinato la sospensione 
sarà cessata. 


2) Ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 17 
giugno 1993, n. 46, l’erogazione dei contributi concessi, 
ma non ancora liquidati, può essere sospesa qualora, 
l’Agenzia abbia notizia, successivamente verificata, di 
situazioni in base alle quali si ritenga che l’interesse 
pubblico perseguito attraverso l’erogazione dei medesi- 
mi possa non essere raggiunto. 


Art. 7 


Cause di reiezione della domanda o di 
revoca del contributo 


1) La cancellazione dell’impresa dal Registro delle 
imprese di una Provincia della regione, la soppressione 
della sede secondaria o dell’unità locale nella regione, lo 
scioglimento e la messa in liquidazione della società, 
dell’associazione, dell’Ente, la cancellazione dall’ Albo 
professionale e, per le cooperative, la cancellazione dal 
Registro regionale delle cooperative, nonché l’instaurar- 
si di procedure concorsuali, comportano la reiezione 
della domanda o la revoca dei contributi concessi, ma 
non ancora erogati. 
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2) Le somme eventualmente già erogate, comprensi- 
ve degli eventuali interessi dovuti ai sensi dell’articolo 5 
della legge regionale 46/1993, dovranno essere restituite 
secondo le modalità contenute nel provvedimento di re- 
voca del beneficio. 


Art. 8 


Variazioni intervenute nel soggetto richiedente 


1) In caso di trasformazione della società, di fusione, 
di conferimento d’azienda e di trasferimento d’azienda, 
i contributi verranno concessi od erogati al nuovo Ente 
a condizione che lo stesso sia in possesso dei requisiti 
che danno titolo ad ottenere i contributi. A tal fine, uni- 
tamente alla documentazione necessaria per la conces- 
sione o l’erogazione del contributo, dovrà essere tra- 
smessa copia dell’atto di trasformazione o di fusione, o 
dell’atto costitutivo della società con conferimento 
d’azienda o dell’atto di trasferimento d’azienda inter vi- 
Vos; in caso di trasferimento d’azienda mortis causa do- 
vrà essere invece prodotta copia della denuncia di suc- 
cessione o, se gli eredi non sono tenuti a presentarla, di- 
chiarazione sostitutiva di atto notorio in tal senso. 


Art. 9 
Controlli 


1) L'Agenzia si riserva la facoltà, in qualsiasi fase 
dell’intervento, di effettuare controlli in ordine alle as- 
sunzioni ed agli inserimenti lavorativi ammessi a contri- 
buto, con particolare riferimento al rispetto dei limiti di 
intervento previsti dalla disciplina comunitaria, anche 
attraverso le strutture dell’I.N.P.S., delle Direzioni pro- 
vinciali del lavoro e degli altri soggetti erogatori di in- 
centivi. 


Art. 10 


Norma transitoria 


1) Entro il termine perentorio di due mesi dalla data 
di pubblicazione del presente regolamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, le imprese possono presentare 
domanda: 


® per contratti a tempo determinato che a tale data ri- 
sultino già conclusi per scadenza del termine con- 
trattualmente fissato o per risoluzione anticipata del 
rapporto di lavoro; 


® percontratti a tempo indeterminato che a tale data ri- 
sultino cessati prima della scadenza dei dodici mesi 
dall’assunzione; 


® per inserimenti lavorativi in cooperativa che a tale 
data risultino cessati per interruzione di iscrizione a 
libro paga del socio lavoratore o suo recesso od 
esclusione dalla cooperativa prima della scadenza 
dei dodici mesi dall’inserimento lavorativo; 


® per trasformazione del contratto da tempo determi- 
nato a tempo indeterminato che a tale data risultino 


cessati prima della scadenza dei dodici mesi dalla 
data della trasformazione. 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO 2 


Interventi per l’autoccupazione nell’area delle nuove 
iniziative imprenditoriali 


(approvato con decreto del Commissario straordinario 
n. 49 del 5 luglio 1999, reso esecutivo con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2387 del 23 luglio 1999) 


Art. 1 


Tipologia degli interventi 


1) Ai sensi del Progetto n. 2 del Programma di inter- 
venti regionali di politica attiva del lavoro per il 1999, 
possono essere concessi contributi per spese di investi- 
mento, per l’acquisizione di servizi reali e di consulen- 
za, per la partecipazione a corsi di formazione impren- 
ditoriale, secondo i seguenti interventi: 


Intervento a) 


— contributi per progetti d'impresa ordinari. In tali casi 
1 contributi per l’acquisizione di servizi reali e di 
consulenza sono limitati alla copertura delle spese 
per le attività promozionali e per la consulenza fisca- 
le e commerciale; 


Intervento b) 


— contributi per progetti d’impresa che introducono, 
anche in via sperimentale, tecnologie e itinerari pro- 
fessionali di alta specializzazione comportanti inno- 
vazione di processo e di prodotto tali da conseguire 
minori impatti ambientali ovvero presentati da don- 
ne o da società a rilevante presenza femminile. In 
tali casi i contributi per l’acquisizione di servizi reali 
e di consulenza, oltre alla copertura delle spese per 
attività promozionali e per consulenza fiscale e com- 
merciale, sono concessi per la copertura di spese re- 
lative a: 


1. attuazione di piani di formazione imprenditoriale; 
assistenza nella fase di progettazione dell’iniziativa; 


3. consulenza specialistica nella fase di avvio dell’ini- 
ziativa fornita anche mediante l’affiancamento di fi- 
gure di tutorship. 


2) I contributi sono concessi a fronte delle spese so- 
stenute nell’arco di un triennio decorrente dalla data di 
iscrizione dell’impresa nel Registro delle imprese e, per 
le cooperative, dalla data di iscrizione nel Registro re- 
gionale delle cooperative; in ogni caso tali date di iscri- 
zione devono ricadere successivamente al 31 dicembre 
1998 ed entro il 31 dicembre 1999. Le spese documen- 
tate ai sensi del presente regolamento sono ammesse a 
contributo sino a quattro mesi antecedenti alla data di 
presentazione della domanda di contributo e, comunque, 
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se effettuate successivamente alla data di iscrizione al 
Registro delle imprese ovvero al Registro regionale del- 
le cooperative. 


Art. 2 


Condizioni di ammissibilità relative alle 
imprese richiedenti 


1) I benefici possono essere concessi alle nuove im- 
prese aventi sede e operanti nel Friuli-Venezia Giulia 
che presentino un progetto di impresa avente una durata 
di tre anni dalla data di iscrizione al Registro delle im- 
prese della C.C.LA.A ovvero, nel caso di cooperative, 
dalla data di iscrizione al Registro regionale delle coo- 
perative, che ai sensi della vigente normativa comunita- 
ria, rientrino nella definizione di piccole imprese, e non 
svolgano la loro attività nei seguenti settori individuati 
con riferimento ai codici ISTAT 1991: 


Agroalimentare 


15.11.1 «Produzione di carne, non di volatili e di pro- 


dotti per la macellazione» limitatamente a: 


-- produzione di carne fresca non di volatili, 
refrigerata, in tagli; 


-- produzione di carne fresca non di volatili, 
refrigerata, in carcasse; 


-- fusione di grassi commestibili di origine 
animale; 


-- lavorazione delle frattaglie, produzione di 
farine e polveri di carne; 


15.11.2 «Conservazione di carne, non di volatili, me- 
diante congelamento e surgelazione» (tutta la 


categoria) 


15.12.1 «Produzione di carne di volatili e di prodotti 


della macellazione», limitatamente a: 
-- macellazione di volatili e di conigli; 


-—- preparazione di carne di volatili e di coni- 
gli; 

-- produzione di carne di volatili e di conigli, 
fresca; 


15.12.2. «Conservazione di carne di volatili e di conigli 
mediante congelamento e surgelazione» (tutta 


la categoria) 


15.13 «Produzione di prodotti a base di carne» (tutta 


la classe) 


15.20. «Lavorazione e conservazione del pesce e di 


prodotti a base di pesce» (tutta la classe) 


15.3 «Lavorazione e conservazione di frutta e ortag- 


gi» (tutto il gruppo) 


15.4 «Fabbricazione di oli e grassi vegetali e anima- 


li» (tutto il gruppo) 


15.51 «Trattamento igienico, conservazione e trasfor- 


mazione del latte» (tutta la classe) 


15.61.1 
15.61.2 


»Molitura dei cereali» (tutta la categoria) 


«Altre lavorazioni di semi e granaglie» limita- 
tamente a : 


— lavorazione del riso: produzione di riso se- 
migreggio, lavorato lucidato, brillato, es- 
siccato o convertito. 


-- produzione di farina di riso; 


-- produzione di farina o polvere di legumi da 
granella secchi, di radici o tuberi o di frutta 
a guscio; 

-- fabbricazione di farina miscelata per pro- 
dotti di panetteria, pasticceria e biscotteria; 


15.62. «Fabbricazione di prodotti amidacei» (tutta la 


classe) 


15.7 «Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione 


degli animali» (tutto il gruppo) 
15.83 
15.87 


«Fabbricazione di zucchero» (tutta la classe) 


«Fabbricazione di condimenti e spezie» (tutta 
la classe) 


15.89.3 «Fabbricazione di prodotti alimentari: aceti» li- 


mitatamente alla produzione di aceti 


15.92 «Fabbricazione di alcool etilico di fermenta- 


zione» (tutta la classe) 


15.93 — «Fabbricazione di vino di uva (non di produ- 


zione propria)» (tutta la classe) 


15.94 «Produzione di sidro e di altri vini a base di 


frutta» (tutta la classe) 


15.95 «Produzione di altre bevande fermentate non 


distillate» (tutta la classe) 
15.97 


16. «Industria del tabacco» (tutta la divisione) 


«Fabbricazione di malto» (tutta la classe) 


Fibre sintetiche: 


24.7 Fabbricazioni fibre sintetiche e artificiali (tutto 


il gruppo) 
Industria Automobilistica: 


34. Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi- 
rimorchi (tutta la divisione) 


Industria della costruzione navale: 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche 


35.11.3 Cantieri di riparazioni navali 


Industria siderurgica: 


13. Estrazione di minerali metalliferi (tutta la divi- 
sione) 
27.10 Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe 


(tutta la classe) 


27.22. Fabbricazione di tubi in acciaio (tutta la classe) 
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Industria carboniera 


10 Estrazione di carbon fossile e lignite; estrazio- 
ne di torba (tutta la divisione) 


Trasporti: 

60 Trasporti terrestri; trasporti mediante condotte 
(tutta la divisione) 

61 Trasporti marittimi e per vie d’acqua (tutta la 
divisione) 

62 Trasporti aerei (tutta la divisione) 

63.1 Movimentazione merci e magazzinaggio (tutto 


il gruppo) 


63.2 Attività connesse al trasporti (tutto il gruppo) 

63.4 Attività delle altre agenzie di trasporto (tutto il 
gruppo) 

Agricoltura: 

01 Agricoltura, caccia e relativi servizi (tutta la 
sottosezione) 

02 Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e 
servizi connessi (tutta la sottosezione) 

Pesca: 

05 Pesca, piscicoltura e servizi connessi (tutta la 


sottosezione) 


2) Ai sensi della vigente disciplina comunitaria è de- 
finita piccola impresa quella che: 


a) ha meno di S0 dipendenti e: 


b) ha un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di 
ECU, oppure un totale di bilancio annuo non supe- 
riore a 5 milioni di ECU; 


c) ed è in possesso del requisito di indipendenza. 


3) Ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti 
di cui al comma 2, si fa riferimento a quanto indicato nel 
decreto del 18 settembre 1997 del Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 229 del 
1° ottobre 1997. 


4) I benefici possono essere concessi a condizione 
che i richiedenti osservino nei confronti di tutti i lavora- 
tori dipendenti la disciplina normativa e le condizioni 
retributive previste dalla legge, dai contratti collettivi di 
lavoro e dagli eventuali accordi integrativi. Nel caso di 
cooperative e dei loro consorzi, queste, inoltre, devono 
osservare nei confronti dei soci lavoratori la disciplina 
normativa e le condizioni retributive previste, per tali fi- 
gure, dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli 
eventuali accordi integrativi. Qualora dette fonti non 
prevedano condizioni particolari per i soci lavoratori, a 
questi ultimi si intendono applicabili le condizioni pre- 
viste dal C.C.N.L. di settore corrispondente all’attività 
principale svolta dalla cooperativa quale risulta dal cer- 
tificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. In ogni caso tali ob- 


blighi devono risultare espressamente dallo statuto o dai 
regolamenti interni delle cooperative. 


Art. 3 


Condizioni di ammissibilità relative alla 
composizione delle imprese che presentano richiesta 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, intervento a) 


1) Le ditte individuali devono essere costituite da 
cittadini italiani, di Stati membri della U.E. e, se di pro- 
venienza extracomunitaria, in regola con le disposizioni 
di cui alla vigente normativa in materia, residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia, aventi le seguenti caratteristiche 
soggettive: 


a) lavoratori disoccupati (s’intende per disoccupato il 
soggetto che dichiari che, al momento di iscrizione 
dell’impresa ai registri della C.C.IL.A.A., non perce- 
piva alcun reddito derivante da altra attività di lavo- 
ro autonomo, di lavoro dipendente, da pensione o da 
partecipazione ad imprese ovvero derivanti da com- 
pensi come amministratore di società o componente 
di collegi sindacali); 


b) lavoratori ammessi al trattamento straordinario di in- 
tegrazione salariale ovvero iscritti nelle liste di mo- 
bilità. 

2) In caso di cooperative, la presenza di soci aventi 
le caratteristiche soggettive previste dal comma 1 non 
deve risultare inferiore al 50% della compagine sociale 
ed a 1/3 nel Consiglio di Amministrazione. I medesimi 
soci non possono essere soci di altre cooperative od im- 
prese o svolgere all’interno di altre cooperative, consor- 
zi ed imprese, alcun tipo di attività ancorchè occasionale 
in qualità di amministratore, consulente o componente 
del Collegio sindacale. 


3) In caso di società di persone, la presenza di soci 
aventi le caratteristiche soggettive previste dal comma 1 
non deve risultare inferiore al 50% della compagine so- 
ciale e gli stessi devono detenere almeno il 50% del ca- 
pitale sociale. Nel caso di società in accomandita sem- 
plice, i requisiti soggettivi previsti dal comma 1 devono 
essere posseduti da almeno il 50% dei soci accomanda- 
tari. 


4) In caso di società di capitali, 1 soggetti in possesso 
dei requisiti di cui al comma 1 devono essere titolari al- 
meno del 50% del capitale sociale e costituire almeno 
1/3 degli amministratori della società. 


5) Le condizioni di ammissibilità di cui ai commi 2, 
3 e 4 devono essere possedute al momento della doman- 
da e fino alla scadenza del triennio di attuazione del pia- 
no d’impresa, e comunque alla data dell’ultimo provve- 
dimento di concessione ed erogazione dei contributi, te- 
nuto conto di quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, 
lettera a). 


6) I soci aventi le caratteristiche di cui al comma 1 
devono svolgere attività nell’impresa in modo esclusivo 
e continuativo. A tale scopo tali soggetti dovranno di- 
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chiarare, all’atto di ogni richiesta di erogazione dei con- 
tributi e comunque alla fine del triennio di attuazione del 
piano di impresa, di non aver percepito altri redditi se 
non quelli inerenti l’attività da questi svolta nell’ambito 
dell’impresa e di non essere soci di altre cooperative od 
imprese o svolgere all’interno di altre cooperative, con- 
sorzi ed imprese, alcun tipo di attività ancorchè occasio- 
nale in qualità di amministratore, consulente o compo- 
nente del Collegio sindacale. 


Art. 4 


Condizioni di ammissibilità relative alla 
composizione delle imprese che presentano richiesta 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, intervento Db) 


1) Le imprese che presentino progetti ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, intervento b) sono soggette, 
per quanto attiene alle condizioni di ammissibilità rela- 
tive alla loro composizione, a quanto previsto dall’arti- 
colo 3. 


2) Le imprese costituite da donne ovvero a prevalen- 
te presenza femminile devono, nel caso di società coo- 
perative e società di persone, essere costituite in misura 
non inferiore al 70% da donne e, nell’ultimo caso, le 
stesse devono detenere almeno 1’ 80% del capitale socia- 
le, ovvero nel caso di società di capitali, le quote di par- 
tecipazione appartenenti a donne non devono risultare 
inferiori ai 2/3 del capitale sociale e gli organi di ammi- 
nistrazione devono essere costituiti almeno per la mede- 
sima quota da donne. 


3) Le condizioni di ammissibilità di cui ai commi 
precedenti devono essere possedute al momento della 
domanda e fino alla scadenza del triennio di attuazione 
del piano d’impresa e comunque alla data dell’ultimo 
provvedimento di concessione ed erogazione dei contri- 
buti, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 17, 1° 
comma, lettera a). 


Art. 5 


Condizioni di ammissibilità relative 
all’attività dell’impresa 


1) I benefici non possono essere concessi a impre- 
se che rilevino o comunque proseguano attività di im- 
presa già esercitate dallo stesso titolare, da parenti o 
affini entro il 30 grado ovvero dal coniuge o, nel caso 
di società, da alcuno dei soci o da società aventi i me- 
desimi soci nei due anni precedenti alla data di iscri- 
zione dell’impresa al Registro delle imprese o delle 
cooperative. 


Art. 6 


Modalità di presentazione delle domande 
e di accesso ai benefici 


1) Gli interessati, entro 3 mesi dalla data di iscrizio- 
ne al Registro delle imprese della C.C.I.A.A. ovvero, nel 
caso di cooperative, dalla data di iscrizione al Registro 


regionale delle cooperative, sono tenuti a produrre 
all’ Agenzia domanda in bollo ed il piano d’impresa in 
duplice copia, con una descrizione in dettaglio delle voci 
di spesa che si prevede di affrontare nel triennio di at- 
tuazione del piano di impresa nonché un certificato ana- 
grafico di iscrizione alla C.C.I.A.A. 


2) La domanda ed il piano di impresa devono essere 
compilati utilizzando esclusivamente la modulistica ed i 
fac-simili di dichiarazione predisposti dall’ Agenzia. 


3) Ciascuna istanza può riguardare i benefici di un 
solo intervento. Nel caso che vengano presentate dal 
medesimo richiedente domande su entrambi gli inter- 
venti previsti dal presente progetto, si procede all’istrut- 
toria dell’istanza che prevede l’impegno finanziario mi- 
nore disponendo la reiezione dell’altra istanza presenta- 
ta. 


4) L’eventuale documentazione relativa alla cosid- 
detta certificazione antimafia verrà richiesta dall’ Agen- 
zia regionale per l’impiego, ai sensi della normativa vi- 
gente. 


5) L’Agenzia regionale per l’impiego adotta un 
provvedimento di ammissibilità a contributo della do- 
manda in relazione alla validità economica, alla valen- 
za occupazionale, alla capacità di autofinanziamento 
del progetto e alle caratteristiche professionali dei 
soggetti attuatori, sulla base dell’istruttoria compiuta 
dal soggetto incaricato dall’ Agenzia medesima per la 
valutazione dei piani d’impresa che dovrà formulare 
un parere motivato concernente l’affidabilità dell’ini- 
ziativa. 


6) I soggetti titolari di progetti non approvati ai sensi 
dell’intervento b) possono richiedere, entro 15 giorni dal 
ricevimento della comunicazione del mancato accogli- 
mento dell’iniziativa, che il progetto medesimo venga 
esaminato ai sensi dell’intervento a). 


7) Ai fini del provvedimento di ammissibilità e dei 
successivi provvedimenti di concessione e di eroga- 
zione della prima tranche ovvero dei saldo dei contri- 
buti, l’ Agenzia regionale per l’impiego provvede per 
una sola volta a richiedere agli interessati l’invio delle 
documentazioni mancanti ovvero l’integrazione della 
documentazione e delle informazioni incomplete, non- 
ché ogni elemento necessario a verificare dati tra loro 
contrastanti. Gli interessati sono tenuti a fornire quan- 
to richiesto entro il termine perentorio di 15 giorni 
dalla data di ricevimento dell’apposita comunicazione. 
In caso contrario non si procederà rispettivamente 
all'ammissione della domanda, alla concessione ed 
erogazione della prima tranche ovvero del saldo dei 
contributi. 


8) Nel caso di integrazione relativa al perfeziona- 
mento di documentazione di singoli investimenti o spese 
(ad esempio fatture non quietanzate) il mancato invio 
ovvero l’invio fuori termine della documentazione ri- 
chiesta ai fini dell'erogazione della prima tranche di 
contributo comporterà solamente l’esclusione di detti in- 
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vestimenti o spese dal computo del contributo spettante, 
ferma restando la possibilità di ripresentare tale docu- 
mentazione in fase di richiesta del saldo del contributo. 


Art. 7 


Voci di spesa ammissibili a contributo 


1) L’entità dei benefici richiesti viene desunta dal 
piano d’impresa avuto presente che vengono considerate 
ammissibili a beneficio esclusivamente le seguenti cate- 
gorie e sottovoci di spesa, considerate al netto 
dell’I.V.A., effettuate nell’arco del triennio decorrente 
dalla data di iscrizione al Registro delle imprese ovvero 
al Registro delle cooperative: 


a) SPESE DI INVESTIMENTO: 


1. acquisto, costruzione, restauro conservativo, straor- 
dinaria manutenzione e ampliamento di immobili e 
terreni destinati all’attività dell'impresa; 


2. acquisto di: 
@ impianti, macchinari e attrezzature; 
© mobili; 


e elementi di arredo strettamente funzionali alla at- 
tività della impresa; 


e macchine per ufficio e programmi informatici; 


e automezzi destinati al solo trasporto di cose, 
compresi i «pick- up» con non più di tre posti. 
Non sono peraltro ammissibili a contributo i 
mezzi a trazione integrale immatricolati come 
furgoni e/o autocarri finestrati ad uso trasporto 
cose e/o ad uso promiscuo - trasporto perso- 
ne/cose - (fuoristrada); 


e mezzi (esclusi i fuori strada) per il trasporto di 
persone solo se costituiscono il mezzo attraverso 
il quale si esplica l’attività principale svolta 
dall’impresa (servizi connessi alla gestione di 
asili o assistenza a persone bisognose, case di ri- 
poso, etc.); 


®© brevetti. 


b) SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI REALI 
E DI CONSULENZA: servizi di consulenza com- 
merciale e/o fiscale; attività promozionali. 


2) Con esclusione delle spese relative a beni immo- 
bili, le spese di investimento non possono riguardare 
beni usati. A tale scopo sulla documentazione di spesa 
dovrà essere apposta la dicitura «nuovo di fabbrica», di- 
versamente la spesa effettuata non sarà considerata am- 
missibile ai benefici. 


3) Sono altresì escluse dal beneficio le operazioni di 
locazione finanziaria con possibilità di acquisto a fine 
locazione a prezzi prefissati (leasing) e le spese che de- 
rivano dall’acquisto di beni o da forniture di servizi 
quando queste siano riferibili a parenti o affini entro il 
3° grado, al coniuge del titolare dell’impresa ovvero ad 


ogni singolo socio o ai soci stessi dell'impresa interes- 
sata o a società aventi i medesimi soci, o di cui siano 
soci parenti, affini entro il terzo grado e coniugi dei be- 
neficiari del contributo. 


4) Nell’ipotesi di acquisto, costruzione, restauro 
conservativo, straordinaria manutenzione, ampliamento 
di immobili, questi dovranno essere di proprietà esclusi- 
va dell’impresa; in particolare, se l’impresa è costituita 
in forma di società, anche se di fatto, essi dovranno es- 
sere di proprietà della società; se invece l’impresa è in- 
dividuale e il titolare della stessa è coniugato, i beni non 
dovranno ricadere in comunione, eccezion fatta per 
l’ipotesi di cui all’articolo 178 codice civile (comunione 
de residuo). 


5) Esclusivamente per quanto attiene all’intervento 
b) sono altresì ammissibili: 


a) spese per l’assistenza nella fase di progettazione 
dell’iniziativa e per l’attuazione di piani di forma- 
zione imprenditoriale; 


b) spese di consulenza specialistica nella fase di avvio 
dell’iniziativa fornita anche mediante l’affiancamen- 
to di figure di tutorship. 


Art. 8 


Misura degli incentivi 


1) La misura massima dell’incentivo è determinata, 
secondo la tipologia di aiuto comunitaria definita «aiuti 
de minimis», nella misura minima del 20% ed entro la 
misura massima del 50% del totale delle spese ammis- 
sibili a contributo con un tetto massimo di 100.000 euro 
nell’arco del periodo di realizzazione del piano d’impre- 
sa. 


2) Qualsiasi aiuto supplementare concesso alla 
medesima impresa sulla base del regime «de minimis» 
da altri Enti, che implichi, nel triennio di realizzazio- 
ne del piano di impresa, il superamento del tetto con- 
tributivo indicato dalla vigente normativa comunitaria 
in materia di aiuti alle piccole imprese, comporta la 
diminuzione dell’incentivo concesso ai sensi del pre- 
sente regolamento. La riduzione del contributo con- 
cesso opererà con intensità uguale sulle singole sotto- 
voci di spesa. 


3) Nel caso d’impresa costituita in forma societaria, 
il finanziamento viene determinato in misura proporzio- 
nale alle quote di partecipazione dei soggetti che hanno 
1 requisiti previsti dall'articolo 3. 


Art. 9 


Cumulabilità dei benefici 


1) I benefici sono cumulabili con i benefici disposti 
da altre leggi statali e regionali, a meno che queste ul- 
time espressamente escludano la cumulabilità con altre 
provvidenze, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 8, 
comma 2. 
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Art. 10 


Documentazione da produrre per ottenere 
la concessione e l’erogazione 
della prima tranche del contributo 


1) Entro il termine di 2 mesi dal ricevimento di spe- 
cifica comunicazione l’impresa, a pena di reiezione del- 
la domanda, è tenuta a produrre all’ Agenzia regionale 
per l’impiego, indicando progetto ed anno di riferimen- 
to, nonché il numero attribuito alla richiesta dall’ Agen- 
zia medesima, la seguente documentazione: 


a) una dichiarazione, resa a norma della vigente norma- 
tiva in materia di autocertificazioni dal titolare o dal 
legale rappresentante dell’impresa, attestante il pos- 
sesso dei requisiti relativi alla definizione di «picco- 
la impresa» di cui alla vigente normativa comunita- 
ria, nonchè l’assenza delle cause ostative relative 
alle condizioni di ammissibilità relative all’attività 
dell’impresa. Nel caso di ditta individuale, il titolare 
dovrà altresì attestare il possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 3, comma ]; 


b) nel caso di società una dichiarazione, resa a norma 
della vigente normativa in materia di autocertifica- 
zioni da ciascun socio in possesso dei requisiti sog- 
gettivi richiesti di cui all’articolo 3, comma 1, atte- 
stante tale condizione e l’eventuale quota di capitale 
sociale detenuta, nonchè una copia autenticata 
dell’atto costitutivo e dello statuto; 


c) un rendiconto redatto utilizzando la modulistica pre- 
disposta dall’ Agenzia regionale per l’impiego per il 
periodo cui si riferiscono le spese sostenute con al- 
legata la documentazione giustificativa relativa a 
queste ultime; 


d) la documentazione richiesta dall’ Agenzia regionale 
per l’impiego al fine di accertare la sussistenza delle 
condizioni previste dalla normativa comunitaria in 
materia di aiuti alle piccole imprese ed in particolare 
i casi di riduzione dell’incentivo di cui all’articolo 8, 
comma 2. 


2) A seguito della presentazione di detti documenti 
l’Ente adotterà un provvedimento di concessione e, con- 
testualmente, autorizzerà l’erogazione di una prima tran- 
che, il cui importo sarà rapportato alla documentazione 
di spesa validamente presentata. 


Art. 11 


Documentazione da produrre per ottenere 
la concessione e l’erogazione del saldo del contributo 


1) Ai fini dell’erogazione del saldo del contributo, le 
imprese sono tenute a trasmettere all’ Agenzia regionale 
per l’impiego, a completamento degli investimenti pro- 
grammati e comunque entro 1 mese dalla data di scaden- 
za del triennio: 


a) una dichiarazione, resa a norma della vigente norma- 
tiva in materia di autocertificazioni dal titolare ovve- 


ro dal legale rappresentante dell’impresa secondo il 
fac-simile predisposto dall’ Agenzia regionale per 
l’impiego attestante la persistenza delle condizioni 
di ammissibilità che hanno dato titolo alla concessio- 
ne del contributo; 


b) un rendiconto redatto utilizzando la modulistica pre- 
disposta dall’ Agenzia per l’impiego per il periodo 
cui si riferiscono le spese presentate con allegata la 
documentazione giustificativa relativa a queste ulti- 
me; 

c) la documentazione richiesta dall’ Agenzia al fine di 
accertare la sussistenza delle condizioni previste dal- 
la normativa comunitaria in materia di aiuti alle pic- 
cole imprese ed in particolare i casi di riduzione di 
cui all’articolo 8, comma 2. 


Art. 12 
Documentazione di spesa 


1) Vengono ritenute valide ai fini dell'erogazione 


del contributo le seguenti documentazioni di spesa: 


a) fatture in originale quietanzate per l’intero importo 
ovvero ricevute od altro documento considerato va- 
lido ai fini fiscali; 


ii 


b) copia autentica dell’atto di compravendita di immo- 
bili dalla quale risulti il versamento a favore del cre- 
ditore dell’intero importo a questi spettante avvenuto 
in data compresa nel triennio di attuazione del piano 
d’impresa. 


Art. 13 


Disposizioni in materia di termini per la 
presentazione di documentazione 


1) Ai fini dell’osservanza dei termini previsti dal 
presente regolamento, fa fede il protocollo di arrivo 
all’ Agenzia regionale per l’impiego nel caso di conse- 
gna a mano e ove si provveda all’inoltro a mezzo racco- 
mandata il timbro dell’ufficio postale di spedizione; in 
quest’ultimo caso la documentazione è ritenuta ammis- 
sibile purchè pervenga entro 30 giorni dalla scadenza 
prevista per la sua presentazione. In entrami i casi il ter- 
mine che scade in un giorno non lavorativo per l’ Agen- 
zia è prorogato al primo giorno lavorativo seguente. 


Art. 14 
Modifiche ai piani d’impresa 
1) Successivamente al provvedimento di concessio- 
ne, e comunque prima della scadenza prevista per la rea- 
lizzazione del piano di investimenti, è possibile presen- 


tare richiesta di variazione ai piani di impresa qualora la 
richiesta stessa non comporti: 


a) modifiche nella misura del contributo concesso; 


b) modifiche sostanziali alle linee d’investimento pro- 
grammate. 
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2) In ogni caso la richiesta dev’essere trasmessa 
all’ Agenzia prima del verificarsi della variazione. 


3) E ammissibile un’unica richiesta di variazione nel 
triennio. 


Art. 15 


Cause di sospensione nell’erogazione dei contributi 


1) Ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 17 
giungo 1993, n. 46, l’erogazione dei contributi può es- 
sere sospesa qualora l’ Agenzia abbia notizia, successi- 
vamente verificata, di situazioni in base alle quali si ri- 
tenga che l’interesse pubblico perseguito attraverso 
l'erogazione dei medesimi possa non essere raggiunto. 


Art. 16 


Cause di rideterminazione del contributo 


1) Costituiscono cause di rideterminazione del con- 
tributo: 


a) il superamento dei limiti contributivi previsti dalla 
normativa comunitaria in materia di aiuti alle piccole 
imprese; 


b) l’eventuale riduzione delle spese sostenute rispetto a 
quelle preventivate; 


c) l’eventuale riduzione delle percentuali di partecipa- 
zione previste dall’articolo 3, commi 2, 3 e 4, non- 
ché dall’articolo 4, commi 1 e 2, tenuto conto di 
quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, lettera a). 


2) La mancata presentazione ovvero la presenta- 
zione successiva al termini previsti, della documenta- 
zione ovvero delle informazioni richieste dall’ Agenzia 
regionale per l’impiego ai fini dei saldo del contributo 
concesso comporta, in sede di saldo dello stesso, 
l'esclusione dal computo del contributo spettante degli 
investimenti o spese non documentati o documentati 
fuori termine. 


3) Nel caso di concorrenza di più benefici, l’inter- 
vento dell’Ente avviene mediante l’applicazione della 
percentuale prevista all’importo della spesa ritenuta am- 
missibile, con eventuale riduzione del contributo effetti- 
vamente concedibile, in modo tale che la somma tra i 
contributi in conto capitale oppure tra il contributo in 
conto capitale ed il finanziamento agevolato non sia su- 
periore all’importo dei benefici concessi. 


Art. 17 


Cause di revoca o di decadenza dai contributi 


1) Se intervenute nei tre anni di attuazione del pro- 
getto di impresa costituiscono cause di revoca o di de- 
cadenza dai contributi: 


a) nelle società, il venir meno dei requisiti di cui all’ar- 
ticolo 3, commi 2, 3, 4 e 5 e articolo 4. E comunque 
ammessa la sostituzione dei soci con altri soggetti 


rientranti nelle medesime categorie soggettive se ef- 
fettuata entro sei mesi dalla data in cui si è sciolto il 
rapporto sociale; 


b) la mancata osservanza, nel periodo di concessione 
dei benefici, nei confronti dei lavoratori dipendenti 
della disciplina normativa e delle condizioni retribu- 
tive previste dalla legge, dai contratti collettivi di la- 
voro e dagli eventuali accordi integrativi. 


2) Il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mantenere 
la destinazione dei beni immobili per la durata di cinque 
anni decorrenti dalla data dell’acquisto, nonché la desti- 
nazione dei beni mobili per la durata di tre anni decor- 
renti dalla data di acquisto. Il mancato rispetto di detti 
vincoli di destinazione comporta la revoca dei contribu- 
to. 


3) La cancellazione dell’impresa dai Registro delle 
imprese di una provincia della Regione, lo scioglimento 
e la messa in liquidazione della società e, per le coope- 
rative, la cancellazione dal Registro delle cooperative, 
nonchè l’instaurarsi di procedure fallimentari e di liqui- 
dazione coatta amministrativa, comportano la reiezione 
della domanda di contributi o la revoca dei contributi 
concessi, ma non ancora erogati. 


4) Nei casi di revoca o di decadenza le somme già 
erogate, comprensive degli eventuali interessi dovuti ai 
sensi dell’articolo 5 della legge regionale 46/1993, do- 
vranno essere restituite secondo le modalità contenute 
nel provvedimento di revoca del beneficio. 


Art. 18 


Variazioni intervenute nel soggetto richiedente 


1) In caso di trasformazione della società, di fusio- 
ne, di conferimento d’azienda e di trasferimento 
d’azienda, i contributi verranno concessi od erogati al 
nuovo Ente a condizione che lo stesso sia in possesso 
dei requisiti che danno titolo ad ottenere i contributi. 
A tal fine, unitamente alla documentazione necessaria 
per la concessione o l’erogazione del contributo, do- 
Vrà essere trasmessa copia dell’atto di trasformazione 
o di fusione, o dell’atto costitutivo della società con 
conferimento d’azienda o dell’atto di trasferimento 
d’azienda inter vivos; in caso di trasferimento d’azien- 
da mortis causa dovrà essere invece prodotta copia 
della denuncia di successione o, se gli eredi non sono 
tenuti a presentarla, dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio in tal senso. 


Art. 19 
Controlli 


1) AI fine di verificare il raggiungimento degli obiet- 
tivi dei piani d'impresa, l’ Agenzia si riserva la facoltà di 
effettuare controlli in ordine alla realizzazione delle ini- 
ziative avviate, anche attraverso sopralluoghi ed attra- 
verso gli altri soggetti erogatori di incentivi, con partico- 
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lare riferimento al rispetto dei limiti di intervento previ- 
sti dalla disciplina comunitaria. 


Art. 20 


Norma transitoria 


1) Decorre dalla data di pubblicazione del presente 
regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine previsto dall’articolo 6 per la presentazione del- 
le domande relative ad imprese iscritte al Registro delle 
imprese della C.C.I.A.A. ed a cooperative iscritte al Re- 
gistro regionale delle cooperative dopo il 31 dicembre 
1998, ma antecedentemente alla data di pubblicazione 
del regolamento stesso. 


Art. 21 


Norma finale 


1) Il presente regolamento trova applicazione per le 
imprese iscritte al Registro delle imprese e le coopera- 
tive iscritte al Registro regionale delle cooperative suc- 
cessivamente al 31 dicembre 1998 ed entro il 31 dicem- 
bre 1999. 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO 3 


Interventi speciali per favorire l’occupazione attraverso 
il sostegno a piani occupazionali 


(approvato con decreto del Commissario straordinario 
n. 50 del 5 luglio 1999, reso esecutivo con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2388 del 23 luglio 1999) 


Art. 1 


Tipologia degli interventi e misura dei contributi 


1) Ai sensi del Progetto n. 3, del Programma di in- 
terventi regionali di politica attiva del lavoro per il 1999, 
gli incentivi per favorire l'occupazione attraverso il so- 
stegno a piani occupazionali possono essere concessi se- 
condo i seguenti interventi: 


a) interventi per favorire l’occupazione attraverso piani 
occupazionali presentati da nuove imprese, nuove 
unità locali od in conseguenza dell’avvio di nuove 
linee produttive o di fornitura di servizi. Vengono 
considerate nuove imprese e nuove unità locali le 
imprese e le unità locali iscritte al Registro delle im- 
prese di una delle province della Regione successi- 
vamente al 31 dicembre 1998 ed entro il 31 dicem- 
bre 1999; per avvio di nuova linea produttiva si in- 
tende quella caratterizzata dalla presenza di tutti i se- 
guenti elementi che devono verificarsi successiva- 
mente al 31 dicembre 1998 ed entro il 31 dicembre 
1999: novità del prodotto o tipologia del servizio, ef- 
fettuazione di investimenti, aumento della superficie 
destinata alla produzione o all’erogazione del servi- 


zio, effettivo e significativo aumento dell’organico 
aziendale. 


b) interventi per il sostegno di piani occupazionali fina- 
lizzati al recupero di maestranze in uscita da attività 
cessate od in fase di crisi o di ristrutturazione. Si in- 
tendono maestranze in uscita da attività cessate od in 
fase di crisi o di ristrutturazione i lavoratori licenzia- 
ti provenienti da aziende fallite o soggette a proce- 
dure concorsuali ovvero che abbiano in corso proce- 
dure di ridimensionamento dell’organico aziendale. 


2) Sono ammissibili ai benefici le assunzioni a tem- 
po indeterminato e a tempo pieno e gli inserimenti lavo- 
rativi a tempo pieno in cooperativa di nuovi soci con 
iscrizione a libro paga a tempo pieno. In entrambi 1 casi 
la misura dei benefici viene determinata in lire 800.000 
x 12 mesi. 


3) Ai fini della determinazione dei benefici, le even- 
tuali frazioni di mese sono arrotondate per eccesso se 
superiori a quindici giorni, per difetto se uguali o infe- 
riori a quindici giorni. 

4) I benefici sono concessi ed erogati per ogni assun- 
zione od inserimento lavorativo ammesso a beneficio 
sulla base dei periodi di lavoro effettivamente maturato 
dal lavoratore interessato, tenuto conto di quanto prece- 
dentemente erogato. 


5) In ogni caso l’entità totale dei benefici percepiti 
dalla medesima impresa non potrà essere superiore al re- 
gime di aiuti comunitario definito «de minimis» ovvero- 
sia al corrispondente in lire italiane di 100.000 euro. 


6) Ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 
14 gennaio 1998, n. 1, i benefici sono cumulabili con 
altri interventi contributivi previsti da altre leggi sta- 
tali e regionali a meno che queste ultime espressamen- 
te escludano la cumulabilità con altre provvidenze. La 
cumulabilità è consentita nei limiti previsti dalla disci- 
plina comunitaria di aiuti definita «de minimis». In 
questo senso l’entità totale dei benefici concessi alla 
medesima impresa a titolo «de minimis» non potrà es- 
sere superiore al corrispondente in lire italiane di 
100.000 euro nel triennio decorrente dal 23 luglio 
1996 e, in ogni caso, dalla data di concessione del pri- 
mo aiuto «de minimis» se successiva al 23 luglio 
1996. Il superamento del tetto contributivo indicato, 
comporta la diminuzione dell’incentivo concedibile ai 
sensi del presente regolamento. La riduzione del con- 
tributo opererà con intensità uguale sulle singole as- 
sunzioni od inserimenti lavorativi. 


7) I benefici ottenuti per il medesimo lavoratore in 
ogni caso non potranno essere superiori alla retribuzione 
lorda corrisposta complessivamente al lavoratore nel pe- 
riodo contributivo considerato. 


8) Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11, nel 
caso di risoluzione del rapporto di lavoro dipendente av- 
venuta prima del dodicesimo mese dalla data di assun- 
zione, ovvero, nel caso di cooperative, di cessazione 
dell’iscrizione a libro paga del socio o di suo recesso od 
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esclusione, il contributo viene rideterminato in funzione 
del periodo di lavoro effettivamente prestato. 


Art. 2 


Condizioni di ammissibilità relative 
ai piani occupazionali 


1) I piani occupazionali, devono in ogni caso preve- 
dere: 


a) l’assunzione o l’inserimento lavorativo di almeno 5 
lavoratori residenti nei territori dei Comuni facenti 
parte delle Comunità montane della Carnia, Canal 
del Ferro-Valcanale, Gemonese, Valli del Torre, 
Valli del Natisone, Meduna Cellina, Val d’ Arzino - 
Val Cosa - Val Tramontina, se l’azienda, la sede se- 
condaria od unità locale è ubicata nei territori mede- 
simi; 

b) l’assunzione o l’inserimento lavorativo di almeno 10 
lavoratori residenti nei territori della Provincia di 
Trieste, della Provincia di Gorizia o dei Comuni di 
Cervignano del Friuli, San Giorgio di Nogaro e di 
Torviscosa, se l’azienda, la sede secondaria od unità 
locale interessata è ubicata nei territori medesimi; 


c) l’assunzione o l’inserimento lavorativo di almeno 15 
lavoratori, se l'azienda, la sede secondaria od unità 
locale interessata è ubicata in territori non ricompre- 
si nei precedenti punti a) e b). 


2) I piani occupazionali devono essere avviati suc- 
cessivamente al 31 dicembre 1998 ed entro il 31 dicem- 
bre 1999 ed essere realizzati entro due anni dal loro av- 
vio. Si intende per data di avvio del piano occupazionale 
la data relativa alla prima assunzione od inserimento la- 
vorativo di lavoratori la cui assunzione dà titolo al con- 
tributo. 


Art. 3 


Condizioni di ammissibilità relative ai richiedenti 


1) I contributi previsti dal presente regolamento, 
possono essere richiesti dalle imprese aventi sede o sedi 
secondarie od unità locali nel Friuli-Venezia Giulia 
iscritte nel Registro delle imprese di una delle province 
della Regione; nel caso di cooperative queste possono 
richiedere i benefici esclusivamente se, al momento del- 
la prima assunzione o inserimento lavorativo ricompreso 
nel piano occupazionale, risultano iscritte al Registro re- 
gionale delle cooperative. 


2) I benefici possono essere concessi a condizione 
che i richiedenti, al momento dell’instaurazione del pri- 
mo rapporto lavorativo ricompreso nel piano occupazio- 
nale per il quale viene richiesto il contributo e fino alla 
data dell’ultima erogazione e comunque alla scadenza 
dei due anni previsti per la realizzazione del piano occu- 
pazionale: 


a) risultino iscritte al Registro delle imprese di una del- 
le Provincie della Regione. Le cooperative devono 


altresì risultare iscritte al Registro regionale delle 
cooperative; 


b) non abbiano in atto procedure di sospensione di rap- 
porti di lavoro ovvero di riduzione di personale mo- 
tivate da situazioni di crisi aziendale o di settore pro- 
duttivo con conseguente ristrutturazione e riorganiz- 
zazione dell’apparato produttivo; 


c) osservino nei confronti di tutti i lavoratori dipenden- 
ti la disciplina normativa e le condizioni retributive 
previste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro 
e dagli eventuali accordi integrativi. Nel caso di coo- 
perative, queste, inoltre, devono osservare nei con- 
fronti dei soci lavoratori la disciplina normativa e le 
condizioni retributive previste, per tali figure, dalla 
legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli even- 
tuali accordi integrativi. Qualora dette fonti non pre- 
vedano condizioni particolari per i soci lavoratori, a 
questi ultimi si intendono applicabili la disciplina 
normativa e le condizioni retributive previste dal 
C.C.N.L. di settore corrispondente all’attività princi- 
pale svolta dalla cooperativa quale risulta dal certi- 
ficato di iscrizione alla C.C.LA.A. In ogni caso tali 
obblighi devono risultare espressamente dallo statuto 
o dai regolamenti interni delle cooperative; 


d) non svolgano la propria attività nei seguenti settori 
individuati con riferimento ai codici ISTAT 1991: 


Agroalimentare 


15.11.1 «Produzione di carne, non di volatili e di pro- 


dotti per la macellazione» limitatamente a 


— produzione di carne fresca non di volatili, 
refrigerata, in tagli; 


— produzione di carne fresca non di volatili, 
refrigerata, in carcasse; 


— fusione di grassi commestibili di origine 
animale; 


— lavorazione delle frattaglie, produzione di 
farine e polveri di carne; 


15.11.2 «Conservazione di carne, non di volatili, me- 
diante congelamento e surgelazione» (tutta la 


categoria) 


15.12.1 «Produzione di carne di volatili e di prodotti 


della macellazione», limitatamente a: 
— macellazione di volatili e di conigli; 


— preparazione di carne di volatili e di coni- 
gli; 

— produzione di carne di volatili e di conigli, 
fresca; 


15.12.2. «Conservazione di carne di volatili e di conigli 
mediante congelamento e surgelazione» (tutta 


la categoria) 


15.13 «Produzione di prodotti a base di carne» (tutta 


la classe) 
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15.20. «Lavorazione e conservazione del pesce e di 
prodotti a base di pesce» (tutta la classe) 

15.3 «Lavorazione e conservazione di frutta e ortag- 
gi» (tutto il gruppo) 

15.4 «Fabbricazione di oli e grassi vegetali e anima- 

li» (tutto il gruppo) 

15.51 «Trattamento igienico, conservazione e trasfor- 
mazione del latte» (tutta la classe) 

15.61.1 »Molitura dei cereali» (tutta la categoria) 

15.61.2 «Altre lavorazioni di semi e granaglie» limita- 

tamente a: 

-— lavorazione del riso: produzione di riso se- 
migreggio, lavorato lucidato, brillato, es- 
siccato o convertitio; 

-— Produzione di farina di riso; 

-— produzione di farina o polvere di legumi da 
granella secchi, di radici o tuberi o di frutta 
a guscio; 

-- fabbricazione di farina miscelata per pro- 
dotti di panetteria, pasticceria e biscotteria; 

15.62. «Fabbricazione di prodotti amidacei» (tutta la 
classe) 

15.7 «Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione 
degli animali» (tutto il gruppo) 

15.83 «Fabbricazione di zucchero» (tutta la classe) 

15.87 «Fabbricazione di condimenti e spezie» (tutta 
la classe) 

15.89.3 «Fabbricazione di prodotti alimentari: aceti» li- 
mitatamente alla produzione di aceti 

15.92. «Fabbricazione di alcool etilico di fermenta- 
zione» (tutta la classe) 

15.93 «Fabbricazione di vino di uva (non di produ- 
zione propria)» (tutta la classe) 

15.94 «Produzione di sidro e di altri vini a base di 
frutta» (tutta la classe) 

15.95 «Produzione di altre bevande fermentate non 
distillate» (tutta la classe) 

15.97. «Fabbricazione di malto» (tutta la classe) 

16. «Industria del tabacco» (tutta la divisione) 


Fibre sintetiche: 


24.7 Fabbricazioni fibre sintetiche e artificiali (tutto 


il gruppo) 
Industria Automobilistica: 


34. Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi- 
rimorchi (tutta la divisione) 


Industria della costruzione navale: 


35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche 


35.11.3 Cantieri di riparazioni navali 


Industria siderurgica: 


13. Estrazione di minerali metalliferi (tutta la divi- 
sione) 
27.10 Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe 


(tutta la classe) 


27.22. Fabbricazione di tubi in acciaio (tutta la classe) 

Industria carboniera 

10 Estrazione di carbon fossile e lignite; estrazio- 
ne di torba (tutta la divisione) 

Trasporti: 

60 Trasporti terrestri; trasporti mediante condotte 
(tutta la divisione) 

61 Trasporti marittimi e per vie d’acqua (tutta la 
divisione) 

62 Trasporti aerei (tutta la divisione) 

63.1 Movimentazione merci e magazzinaggio (tutto 


il gruppo) 


63.2 Attività connesse ai trasporti (tutto il gruppo) 

63.4 Attività delle altre agenzie di trasporto (tutto il 
gruppo) 

Agricoltura: 

01 Agricoltura, caccia e relativi sevizi (tutta la 
sottosezione) 

02 Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e 
servizi connessi (tutta la sottosezione) 

Pesca: 

05 Pesca, piscicoltura e servizi connessi (tutta la 


sottosezione) 


Art. 4 


Condizioni di ammissibilità relative ai 
lavoratori ed ai rapporti di lavoro 


1) I lavoratori per i quali viene richiesto il contributo 
devono essere residenti nel Friuli-Venezia Giulia, citta- 
dini italiani o di Stato membro della U.E. ovvero di pro- 
venienza extracomunitaria a condizione che vengano as- 
sunti od inseriti ai sensi e con le modalità previste dalla 
vigente normativa in materia. 


2) Le assunzioni sono ammissibili a contributo qua- 
lora: 


a) avvengano successivamente al 31 dicembre 1998 ed 
entro il biennio di attuazione del piano occupaziona- 
le; 

b) non riguardino lavoratori/trici che, alla data di as- 
sunzione percepiscano redditi derivanti da lavoro au- 
tonomo o dipendente ovvero trattamenti straordinari 
di integrazione salariale, di indennità di mobilità o di 
disoccupazione speciale; 
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c) non si riferiscano a posti di lavoro lasciati liberi nei 
12 mesi precedenti l’assunzione a seguito di licen- 
ziamenti, salvo che le assunzioni avvengano per 
l'acquisizione di professionalità diverse da quelle 
dei lavoratori licenziati; 


d) non siano riferibili a trasferimenti di azienda ex ar- 
ticolo 2112 codice civile; 


e) non interessino personale con il quale il richiedente 
abbia avuto in essere rapporti di lavoro dipendente 
nei dodici mesi precedenti la data di assunzione; 


f) non si configurino quali inserimenti lavorativi di 
soci in cooperative e pertanto il lavoratore risulti 
prestare la propria attività esclusivamente sulla base 
di un regolare contratto di lavoro dipendente; 


g) non avvengano in applicazione dell’istituto del «pas- 
saggio diretto» da altra azienda; 


h) non si riferiscano alla normativa sul collocamento 
obbligatorio; 


1) risultino avere una durata superiore a 6 mesi. 


3) Gli inserimenti lavorativi in cooperativa sono am- 
missibili a contributo qualora: 


a) avvengano successivamente al 31 dicembre 1998 ed 
entro il biennio di attuazione del piano occupaziona- 
le; 

b) non riguardino lavoratori/trici che, alla data dell’in- 
serimento lavorativo, percepiscano redditi derivanti 
da lavoro autonomo o dipendente ovvero trattamenti 
straordinari di integrazione salariale, di indennità di 
mobilità o di disoccupazione speciale; 


c) non si riferiscano a posti di lavoro lasciati liberi da 
soci nei 12 mesi precedenti l’inserimento lavorativo 
a seguito di recesso od esclusione del socio, salvo 
che gli inserimenti avvengano per l’acquisizione di 
professionalità diverse da quelle dei soci receduti od 
esclusi; 


d) non interessino personale per il quale altra coopera- 
tiva o soggetto diverso da quello richiedente abbia 
già beneficiato di contributi per l’inserimento lavo- 
rativo; 


e) non si configurino quali assunzioni e pertanto il so- 
cio risulti prestare la propria attività esclusivamente 
sulla base del rapporto sociale e non anche di un re- 
golare contratto di lavoro dipendente; 


f) risultino avere una durata superiore a 6 mesi di iscri- 
zione a libro paga. 


Art. 5 


Modalità di presentazione del piano occupazionale 


1) La richiesta di finanziamento del piano occupa- 
zionale, deve pervenire entro il termine perentorio di 3 
mesi dall’avvio del piano stesso come individuata 
dall’articolo 2, comma 2. 


2) La domanda ed il piano occupazionale devono 
essere compilati utilizzando esclusivamente la moduli- 
stica ed i fac-simili di dichiarazione predisposti 
dall’ Agenzia. 


3) L'Agenzia regionale per l’impiego adotta un 
provvedimento di ammissibilità a contributo della do- 
manda in relazione alla rispondenza dei piani occupazio- 
nali alle prescrizioni del presente regolamento. 


Art. 6 


Documentazione da produrre per ottenere 
la concessione e l’erogazione 
della prima tranche del contributo 


1) Per richiedere la concessione del beneficio e 
l'erogazione della prima tranche di contributo gli inte- 
ressati, entro il termine, perentorio di 2 mesi dal ricevi- 
mento della comunicazione relativa all’adozione del 
provvedimento di ammissibilità del piano occupazionale 
devono produrre all’ Agenzia: 


a) una richiesta di concessione e di erogazione della 
prima tranche di benefici; 


b) una scheda di rilevazione per ogni lavoratore già as- 
sunto od inserito al lavoro; 


c) una dichiarazione dei titolare ovvero dai legale rap- 
presentante, resa a norma della vigente normativa in 
materia di autocertificazioni, attestante la permanen- 
za delle condizioni dichiarate per l'ammissibilità del 
piano occupazionale previste dal presente regola- 
mento; 


d) una dichiarazione rilasciata dal lavoratore per il qua- 
le vengono richiesti i benefici, resa a norma della vi- 
gente normativa in materia di autocertificazioni, at- 
testante la sussistenza delle condizioni di ammissibi- 
lità previste dal presente regolamento. 


Art. 7 


Documentazione da produrre per ottenere 
l’erogazione delle tranches del beneficio 
successive alla prima 


1) Per ottenere l’erogazione delle tranches del bene- 
ficio successive alla prima, le imprese interessate, entro 
il termine perentorio di 2 mesi decorrenti dalla scadenza 
di ogni semestre successivo alla data di ricevimento del- 
la comunicazione di approvazione del piano occupazio- 
nale, devono produrre all’ Agenzia regionale per l’impie- 


go: 

a) una richiesta di erogazione relativa al semestre di ri- 
ferimento nonché una scheda di rilevazione per ogni 
lavoratore assunto od inserito nel semestre medesi- 
mo; 

b) una dichiarazione del titolare ovvero dal legale rap- 


presentante, resa a norma della vigente normativa in 
materia di autocertificazioni, attestante la permanen- 


Suppl. straord. N. 6 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


13/8/1999 - 5641 


za delle condizioni dichiarate per l'ammissibilità 
previste dal presente regolamento; 


c) una dichiarazione rilasciata dal lavoratore per il qua- 
le vengono richiesti i benefici, resa a norma della vi- 
gente normativa in materia di autocertificazioni, at- 
testante la sussistenza delle condizioni di ammissibi- 
lità previste dal presente regolamento. 


2) Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11, i con- 
tributi saranno corrisposti sulla base dei periodi di lavo- 
ro effettivamente prestati. Nel caso di rapporti a tempo 
indeterminato od inserimenti lavorativi risolti prima del- 
la scadenza del dodicesimo mese, si provvede all’eroga- 
zione dei benefici sulla base dei periodo di lavoro effet- 
tivamente prestato. 


Art. 8 


Disposizioni in materia integrazione della 
documentazione presentata ai fini della ammissibilità 
delle istanze e della concessione ed erogazione 
dei contributi 


1) Al fini dell’adozione dei provvedimenti di am- 
missibilità del piano occupazionale e di concessione 
ed erogazione dei contributi l’ Agenzia regionale per 
l’impiego provvede per una sola volta a richiedere 
agli interessati l’invio delle documentazioni mancanti 
ovvero l’integrazione della documentazione e delle in- 
formazioni incomplete nonché ogni elemento necessa- 
rio a verificare dati tra loro contrastanti. Gli interessa- 
ti sono tenuti a fornire quanto richiesto entro il termi- 
ne perentorio di 15 giorni dalla data di ricevimento 
dell’apposita comunicazione. La mancata presentazio- 
ne ovvero la presentazione successiva ai termini fissa- 
ti dal presente comma, della documentazione ovvero 
delle informazioni richieste dall’ Agenzia regionale del 
lavoro ai fini delle erogazioni dei benefici costituisce 
causa di non ammissibilità del piano occupazionale 
ovvero di reiezione dell’istanza di concessione dei 
contributi ovvero di reiezione della domanda di eroga- 
zione presentata nonché delle eventuali future richie- 
ste di erogazione dei benefici. 


Art. 9 


Disposizioni in materia di termini per la 
presentazione di documentazione 


1) Ai fini dell’osservanza dei termini previsti dal 
presente regolamento, fa fede il protocollo di arrivo 
all’ Agenzia regionale per l’impiego nel caso di conse- 
gna a mano e ove si provveda all’inoltro a mezzo rac- 
comandata il timbro dell’ufficio postale di spedizione; 
in quest’ultimo caso la documentazione è ritenuta am- 
missibile purché pervenga entro 30 giorni dalla sca- 
denza prevista per la sua presentazione. In entrami i 
casi il termine che scade in un giorno non lavorativo 
per l’ Agenzia è prorogato al primo giorno lavorativo 
seguente. 


Art. 10 


Cause di sospensione nell’erogazione dei contributi 


1) Sospensioni che si verifichino nel rapporto di 
lavoro oggetto dei benefici con diritto alla conserva- 
zione del posto produrranno sospensione nell’eroga- 
zione del contributo, che verrà effettuata solo quando 
la causa che ha determinato la sospensione sarà cessa- 
ta. 


2) Ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 17 
giungo 1993, n. 46, l’erogazione dei contributi può es- 
sere sospesa qualora l’ Agenzia abbia notizia, successi- 
vamente verificata, di situazioni in base alle quali si ri- 
tenga che l’interesse pubblico perseguito attraverso 
l'erogazione dei medesimi possa non essere raggiunto. 


Art. 11 


Cause di rideterminazione del contributo relativo 
alle assunzioni e agli inserimenti lavorativi 


1) L’estinzione del rapporto di lavoro dipendente 
per il quale è stato richiesto il contributo, intervenuta 
nel periodo di concessione dei medesimo, se dovuta a 
dimissioni, decesso del lavoratore, licenziamento per 
giusta causa o giustificato motivo, risoluzione consen- 
suale del rapporto di lavoro, prepensionamento o pen- 
sionamento, ove non vi sia, entro tre mesi, sostituzio- 
ne del lavoratore con altro avente le medesime carat- 
teristiche soggettive, comporta rideterminazione dei 
beneficio concesso in funzione del periodo lavorativo 
effettivamente prestato. 


Art. 12 


Cause di revoca del contributo 


1) L’inosservanza di quanto disposto dall’articolo 
21, commi 1 e 2, della legge regionale 1/1998, comporta 
la revoca del provvedimento stesso e degli eventuali 
contributi già erogati. Analogamente si procede nei caso 
venga accertato che le imprese richiedenti abbiano in 
atto procedure di sospensione di rapporti di lavoro ovve- 
ro di riduzione di personale motivate da situazioni di cri- 
si aziendale o di settore produttivo con conseguente ri- 
strutturazione e riorganizzazione dell’apparato produtti- 
vo e nel caso di mancata realizzazione per una percen- 
tuale superiore al 20% del totale delle assunzioni am- 
messe a contributo all’interno del piano occupazionale 
presentato. 


2) La cancellazione dell’impresa dal Registro delle 
imprese di una delle province della Regione, la soppres- 
sione della sede secondaria o dell’unità locale, lo scio- 
glimento e la messa in liquidazione della società, e, per 
le cooperative, la cancellazione dal Registro regionale 
delle cooperative, nonché l’instaurarsi di procedure fal- 
limentari e di liquidazione coatta amministrativa com- 
portano la reiezione della domanda ovvero la revoca dei 
contributi concessi ma non erogati. 
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3) Le somme già erogate, comprensive degli even- 
tuali interessi dovuti ai sensi dell’articolo 5 della legge 
regionale 46/1993, dovranno essere restituite secondo le 
modalità contenute nel provvedimento di revoca del be- 
neficio. 


Art. 13 


Variazioni intervenute nel soggetto richiedente 


1) In caso di trasformazione della società, di fusio- 
ne, di conferimento d’azienda e di trasferimento 
d’azienda, intervenute nel periodo di attuazione del 
piano occupazionale, i contributi verranno concessi od 
erogati al nuovo Ente a condizione che lo stesso sia in 
possesso dei requisiti che danno titolo ad ottenere i 
contributi. A tal fine, unitamente alla documentazione 
necessaria per la concessione o l’erogazione del con- 
tributo, dovrà essere trasmessa copia dell’atto di tra- 
sformazione o di fusione, o dell’atto costitutivo della 
società con conferimento d’azienda o dell’atto di tra- 
sferimento d’azienda inter vivos; in caso di trasferi- 
mento d’azienda mortis causa dovrà essere invece pro- 
dotta copia della denuncia di successione o, se gli ere- 
di non sono tenuti a presentarla, dichiarazione sostitu- 
tiva di atto notorio in tal senso. 


Art. 14 
Controlli 


1) L'Agenzia si riserva la facoltà, in qualsiasi fase 
dell’intervento, di effettuare controlli in ordine alle as- 
sunzioni ed agli inserimenti lavorativi ammessi a contri- 
buto, con particolare riferimento al rispetto dei limiti di 
intervento previsti dalla disciplina comunitaria,anche at- 
traverso le strutture dell’I.N.P.S. delle Direzioni provin- 
ciali del lavoro e degli altri soggetti erogatori di incen- 
tivi. 


Art. 15 


Norma transitoria 


Nei casi di piani occupazionali avviati antecedente- 
mente alla data di pubblicazione del presente regola- 
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione, il termine 
di tre mesi previsto dall’articolo 5, comma 1, per la pre- 
sentazione delle domande decorre dalla data di pubblica- 
zione medesima. 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO 4 


Interventi per borse di studio a sostegno della formazio- 
ne/riqualificazione dei giovani e dei lavoratori 


(approvato con decreto del Commissario straordinario 
n. 51 del 5 luglio 1999, reso esecutivo con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2389 del 23 luglio 1999) 


Art. 1 


Beneficiari delle borse di studio 


1) Possono beneficiare delle borse di studio i sogget- 
ti che alla data d’inizio del corso risultino: 


a) giovani di età compresa tra i 15 ed i 32 anni che 
attestino con dichiarazione resa a norma della vi- 
gente normativa in materia di autocertificazione, 
di non svolgere alcuna attività regolarmente retri- 
buita; 

b) lavoratori disoccupati che attestino con dichiarazio- 
ne resa a norma della vigente normativa in materia 
di autocertificazione di non svolgere alcuna attività 
regolarmente retribuita; lavoratori che risultino am- 
messi al trattamento di integrazione salariale ovvero 
collocati in mobilità ai sensi e con le procedure della 
legge 23 luglio 1991, n. 223. 


2) I soggetti di cui al comma I, possono presentare 
domanda qualora, al momento della presentazione della 
domanda, risultino frequentare uno dei corsi indicati 
all’articolo 2, residenti nel Friuli-Venezia Giulia da al- 
meno l anno, cittadini italiani o di paesi membri della 
CEE, nonchè di provenienza extracomunitaria a condi- 
zione che questi ultimi siano iscritti, ai sensi e con le 
modalità previste dalla vigente normativa in materia, 
nelle liste di collocamento. 


Art. 2 
Tipologia delle borse di studio 


1) Le borse di studio possono essere concesse per i 
seguenti corsi: 


a) corsi formativi di alto contenuto professionale, 
realizzati anche tramite convenzioni, da Enti pub- 
blici, Istituti universitari o di ricerca pubblici o 
privati, singole imprese e loro consorzi. Le borse 
per la frequenza di tali corsi possono essere con- 
cesse ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera a); 


b) corsi di riqualificazione professionale a favore di la- 
voratori in uscita dal circuito produttivo, in mobilità 
ovvero disoccupati. Le borse per la frequenza di tali 
corsi possono essere concesse ai soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera b); 


c) corsi di formazione imprenditoriale. Le borse per la 
frequenza di tali corsi possono essere concesse indi- 
stintamente a tutti i soggetti di cui all’articolo 1, 
comma l. 


2) Non sono compresi nei corsi di cui al comma 1, 
lettera a) quelli realizzati ai sensi della legge regionale 
n. 76/1982 (ad eccezione dei corsi post-diploma e post- 
laurea ad alto contenuto professionale), i normali corsi 
di laurea, quelli effettuati per l’acquisizione di specializ- 
zazioni abilitanti ad una professione nonchè quelli fina- 
lizzati al rilascio di un diploma universitario ai sensi del- 
la legge 19 novembre 1991, n. 341. 


Suppl. straord. N. 6 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


13/8/1999 - 5643 


3) I corsi di cui al comma 1 devono in ogni caso pre- 
vedere, alla loro conclusione, l'effettuazione di una pro- 
va finale dalla quale risulti che il corso è stato frequen- 
tato con profitto positivo ovvero il rilascio di un diplo- 
ma, di una qualifica, di un attestato di idoneità o di altro 
titolo equipollente. 


Art. 3 


Cause di incompatibilità 


1) Non possono presentare domanda: 


a) i docenti di ogni ordine e grado delle università pub- 
bliche o private italiane e straniere, ivi compresi 1 ri- 
cercatori, anche se dipendenti o comandati presso 
enti pubblici o privati diversi dalle università; 


b) coloro che sono stati ammessi ad un corso di dotto- 
rato di ricerca; 


c) i liberi professionisti; 
d) coloro che svolgono un'attività di lavoro autonomo; 


e) coloro che appartengono ad un nucleo familiare il 
cui reddito complessivo riferito all’anno precedente 
a quello di inizio del corso sia superiore a lire 
120.000.000. 


2) Ai fini del computo del reddito di cui al comma 
1, lettera e), vengono adottati i seguenti criteri: 


a) il reddito familiare sarà ottenuto sommando i redditi 
percepiti nell’anno 1998 da ciascuno dei componenti 
il nucleo familiare, anche se non parenti; 


b) la condizione di studente indipendente dalla famiglia 
di origine, per la quale non si tiene conto della situa- 
zione di origine, ma del nuovo nucleo familiare, sarà 
riconosciuta solo a condizione che il richiedente ab- 
bia la propria residenza ufficiale esterna all’unità 
abitativa della famiglia di origine da almeno un anno 
alla data di presentazione della domanda, in alloggio 
non di proprietà di un suo membro; in caso contrario 
si farà riferimento alla condizione reddituale della 
famiglia di origine; 

c) nel caso di studente figlio di genitori separati o di- 
vorziati, per cui esista atto di separazione o di di- 
vorzio, si considera facente parte del nucleo fami- 
liare il genitore che percepisce gli assegni di man- 
tenimento dello studente e tutti coloro, anche se 
non legati da vincoli di parentela, che risultino sul 
suo stato di famiglia alla data di presentazione del- 
la domanda, compresi eventuali soggetti in affida- 
mento al genitore alla data di presentazione della 
domanda stessa. 


Art. 4 
Modalità di presentazione della domanda 
1) Gli interessati devono produrre domanda in com- 


petente bollo entro il 28 febbraio dell’anno successivo a 
quello di inizio del corso. 


2) La domanda deve essere redatta secondo il mo- 
dello predisposto dall’ Agenzia regionale per l’impiego. 
Alla domanda devono essere allegati: 


a) una dichiarazione rilasciata dall’ente che organizza 
il corso nella quale sia indicato: 


e il programma dettagliato del corso, la sua durata 
effettiva (numero di giornate e di ore in cui ven- 
gono svolte le attività didattiche, la relativa data 
di inizio e di conclusione); 


e il titolo di studio richiesto per l'ammissione al 
Corso; 


© l'importo delle tasse di iscrizione e di frequenza; 


e l’eventuale selezione cui ha partecipato l’allievo 
per l’ammissione al corso; 


e se alla fine del corso è prevista una prova finale 
dalla quale risulti che il corso è stato frequentato 
con profitto positivo ovvero il rilascio di un di- 
ploma, di una qualifica, di un attestato di idonei- 
tà o di altro titolo equipollente; 


e l’eventuale sbocco occupazionale previsto o ga- 
rantito alla fine del corso; 


(tale dichiarazione deve essere redatta in lingua ita- 
liana o, se in lingua estera, accompagnata dalla tra- 
duzione in lingua italiana di soggetto legalmente abi- 
litato) 


b) una copia del titolo di studio eventualmente richiesto 
per l’iscrizione al corso e di altro eventuale titolo di 
studio posseduto; 


c) l’istanza a carattere continuativo concernente le mo- 
dalità di pagamento della borsa di studio con l’indi- 
cazione del numero di codice fiscale del richiedente; 


d) una dichiarazione del richiedente, resa a norma della 
vigente normativa in materia di autocertificazioni, 
attestante la sussistenza delle condizioni di ammissi- 
bilità previste dal presente regolamento, l’assenza di 
cause di incompatibilità, le eventuali altre borse di 
studio ottenute per la frequenza dello stesso corso. 


3) In sede di presentazione delle domande, 1’ Agen- 
zia regionale per l’impiego provvederà per una sola vol- 
ta a richiedere agli interessati l’integrazione di informa- 
zioni o documentazioni incomplete ovvero mancanti, 
nonchè ogni elemento necessario a verificare dati tra 
loro contrastanti. Gli interessati sono tenuti a fornire le 
richieste integrazioni entro il termine perentorio di un 
mese dalla data di ricevimento dell’apposita comunica- 
zione, a pena di esclusione. 


4) Verranno esclusi gli aspiranti le cui domande sia- 
no pervenute fuori termine. Ai fini dell’osservanza dei 
termini di presentazione delle domande e di ogni altra 
documentazione richiesta dall’ Agenzia regionale per 
l’impiego fa fede il protocollo di arrivo all’ Agenzia me- 
desima nel caso di consegna a mano e, ove si provveda 
all’inoltro della documentazione stessa a mezzo racco- 


5644 - 13/8/1999 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 6 


mandata, il timbro dell’ufficio postale di spedizione ; in 
quest’ultimo caso la documentazione è ritenuta ammis- 
sibile purchè pervenga entro 30 giorni dalla scadenza 
prevista per la sua presentazione. In entrambi i casi il 
termine che scade in un giorno non lavorativo per 
l'Agenzia è prorogato al primo giorno lavorativo se- 
guente. 


Art. 5 


Misura delle borse di studio 


1) Fermi restando gli oneri derivanti dall’applicazio- 
ne della normativa fiscale vigente all’atto dell’erogazio- 
ne, le borse comprenderanno la copertura del 70% delle 
spese di iscrizione e delle tasse di frequenza ai relativi 
corsi, ancorchè sostenute prima della presentazione della 
domanda, nonchè un assegno di lire 50.000 per ogni 
giorno di effettiva partecipazione al corso. 


2) Si ha diritto all’assegno intero nel caso in cui il 
corso frequentato si svolga in sede distante oltre 80 chi- 
lometri dalla residenza del richiedente. 


3) Nel caso in cui il corso frequentato si svolga in 
sede distante meno di 80 chilometri ma oltre 40 chilo- 
metri dalla residenza del richiedente l'assegno è ridotto 
della metà. 


4) L’assegno intero è aumentato del 40% se il corso 
è svolto all’estero. 


5) L’importo complessivo della borsa non può co- 
munque superare. un importo globale complessivo di 
lire 25.000.000 per ogni periodo massimo di dodici 
mesi. 


6) Nel caso in cui un soggetto ammesso ad una delle 
borse di studio di cui al presente progetto abbia ottenuto 
per lo stesso corso altri benefici, da enti pubblici o da 
privati, la misura della borsa viene ridotta di un importo 
pari ai benefici medesimi, a seconda del loro oggetto 
(copertura delle tasse di iscrizione o di frequenza o as- 
segni a vario titolo corrisposti). 


Art. 6 


Commissione giudicatrice 


1) Per l'accertamento delle condizioni di ammissibi- 
lità alle borse di studio sarà costituita, con deliberazione 
del Comitato programmatico e di verifica dei risultati 
gestionali dell’ Agenzia regionale per l’impiego, una 
Commissione giudicatrice composta da cinque membri, 
di cui tre nominati tra i Componenti del Comitato mede- 
simo e due tra il personale dell’Ente. 


Art. 7 
Criteri e punteggi per la selezione delle domande 


1) Le domande dei concorrenti in possesso dei requi- 
siti soggettivi richiesti saranno valutate secondo 1 criteri 
ed i relativi punteggi, di seguito indicati: 


a) la validità oggettiva del corso frequentato, da 1 a 25; 
b) la durata del corso frequentato, da 1 a 10; 


c) il titolo di studio richiesto per l'ammissione al corso 
e la relativa votazione, da 1 a 10; 


d) altro titolo di studio posseduto, da 1 a 5; 


e) il superamento di prove selettive di ammissione al 
corso, 5; 


f) tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 3, com- 
ma 2, il reddito complessivo del nucleo familiare del 
concorrente, da 1 a 10; 


g) la durata dello stato di disoccupazione, la durata 
del trattamento di cassa integrazione guadagni 
straordinaria a zero ore o di iscrizione alle liste di 
mobilità, la durata della procedura concorsuale 
dell’impresa di appartenenza alla data di inizio del 
corso, da 1 a 5. 


2) Ai fini della determinazione dei punti assegnabili, 
il reddito del nucleo familiare cui appartiene il concor- 
rente, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 3, 
comma 2, viene diviso per il numero di componenti il 
nucleo stesso. 


3) Sono ammessi i candidati che conseguono almeno 
30 punti. 


4) La Commissione giudicatrice predeterminerà 1 
criteri di valutazione dei titoli a punteggio variabile. Tali 
criteri sono insindacabili. 


Art. 8 


Assegnazione ed erogazione delle borse di studio 


1) L’elenco degli ammessi e quello degli eventuali 
esclusi saranno approvati dall’ Agenzia, su proposta del- 
la Commissione giudicatrice. 


2) L'Agenzia regionale per l’impiego comunicherà 
agli interessati l'avvenuta ammissione alle borse di stu- 
dio e provvederà a richiedere, al fine della concessione 
ed erogazione del beneficio, la seguente documentazio- 
ne: 


a) un certificato rilasciato dall’ente che ha gestito il 
corso che attesti le ore, 1 giorni di frequenza effetti- 
vamente svolti, l’esito finale conseguito, l'eventuale 
rilascio di un diploma, di una qualifica, di un attesta- 
to di idoneità o di altro titolo equipollente, nonché 
l’avvenuto pagamento delle tasse di iscrizione e di 
frequenza ed il relativo importo; tale certificato deve 
essere redatto in lingua italiana o, se in lingua estera, 
accompagnato dalla traduzione in lingua italiana di 
soggetto legalmente abilitato. 


b) una dichiarazione del richiedente, resa a norma della 
vigente normativa in materia di autocertificazioni, 
attestante che non sono intervenute cause di deca- 
denza, revoca o rideterminazione della borsa conces- 
sa, le eventuali borse di studio ottenute per la fre- 
quenza dello stesso corso, con la specificazione del 
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relativo importo, distinto per tasse di iscrizione o di 
frequenza ed altri assegni. 


3) Il candidato, per ottenere i benefici, dovrà produr- 
re la documentazione di cui al comma 2), entro i seguen- 
ti termini perentori: 


e ovell corso sia già concluso, 2 mesi dalla comuni- 
cazione dell’avvenuta ammissione in graduatoria 


e ove il corso si concluda successivamente al ricevi- 
mento della comunicazione dell’avvenuta ammissio- 
ne in graduatoria, 1 mese dalla data di conclusione 
del corso medesimo. 


4) L’Agenzia regionale per l’impiego provvederà 
per una sola volta a richiedere agli interessati l’integra- 
zione di documenti incompleti. Gli interessati sono tenu- 
ti a fornire le richieste integrazioni entro il termine pe- 
rentorio di un mese dalla data di ricevimento dell’ appo- 
sita comunicazione, a pena di decadenza dalla borsa ov- 
vero di revoca della stessa. Ai fini dell’osservanza dei 
termini di presentazione della documentazione richiesta 
dall’ Agenzia regionale per l’impiego fa fede il protocol- 
lo di arrivo all’ Agenzia medesima nel caso di consegna 
a mano e, ove si provveda all’inoltro della documenta- 
zione stessa a mezzo raccomandata, il timbro dell’uffi- 
cio postale di spedizione; in quest’ultimo caso la docu- 
mentazione è ritenuta ammissibile purché pervenga en- 
tro 30 giorni dalla scadenza prevista per la sua presen- 
tazione. In entrambi i casi il termine che scade in un 
giorno non lavorativo è prorogato al primo giorno lavo- 
rativo seguente. 


Art. 9 


Cause di revoca delle borse di studio 


1) Costituiscono cause di revoca delle borse di stu- 
dio: 
a) la partecipazione al corso per un periodo inferiore al 
50% della frequenza prevista; 


b) il venir meno di uno o più requisiti di ammissibilità 
o il sopraggiungere di cause di incompatibilità; 


c) il mancato superamento della prova ovvero il man- 
cato rilascio dell’attestato di diploma, di qualifica, di 
idoneità o di altro titolo equipollente previsto dal 
corso; 


d) la mancata presentazione ovvero la presentazione 
fuori termine della documentazione di cui all’artico- 
lo 8, commi 3 e 4. 


Art. 10 


Cause di riduzione delle borse di studio 


1) Le borse di studio vengono ridotte nel caso in cui 
la partecipazione al corso del borsista risulti inferiore al 
70% della frequenza prevista, fatto salvo quanto previ- 
sto dai precedente articolo 9. La riduzione è proporzio- 
nale all’effettiva frequenza. 


Art. 11 
Controlli 


1) L'Agenzia regionale per l’impiego si riserva la fa- 
coltà, in qualsiasi fase dell’intervento, di effettuare con- 
trolli in ordine al reddito dichiarato dal candidato, anche 
attraverso verifica presso i competenti uffici dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria. 


Art. 12 


Norma finale 


1) Il presente regolamento trova applicazione per i 
corsi iniziati in data successiva al 31 dicembre 1998. 


REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI IN- 
CENTIVI AL REIMPIEGO DI PERSONALE CON 
QUALIFICA DIRIGENZIALE E PER IL SOSTE- 
GNO ALLA PICCOLA IMPRESA 


(approvato con decreto del Commissario straordina- 
rio n. 52 del 5 luglio 1999, reso esecutivo con delibera- 
zione della Giunta regionale n. 2390 del 23 luglio 
1999). 


Art. 1 


1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
concessione delle agevolazioni, previste dall’articolo 20 
della legge 11 agosto 1997, n. 266, alle imprese di cui 
al seguente articolo 3, che assumano con contratto a 
tempo determinato o indeterminato, personale con qua- 
lifica dirigenziale privo di occupazione. 


Art. 2 


1. Ai fini della concessione dei benefici di cui all’ar- 
ticolo 1, sono stipulate convenzioni tra l’ Agenzia Regio- 
nale per l'Impiego della Regione autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia, le associazioni sindacali datoriali e le confe- 
derazioni sindacali dei dirigenti. 


Art. 3 


1. Sono ammesse a fruire dei benefici di cui all’ar- 
ticolo 1 le imprese, nonché i consorzi fra le stesse, ade- 
renti alle associazioni firmatarie delle convenzioni di cui 
all’articolo 2, che occupino meno di 250 dipendenti, 
iscritte nel Registro delle Imprese, aventi sede o unità 
locali nella Regione Friuli-Venezia Giulia. Le coopera- 
tive possono richiedere i benefici esclusivamente se al 
momento dell’assunzione del dirigente risultano iscritte 
al Registro delle cooperative. 


2. Nei limiti delle risorse assegnate alla Regione, 
una quota pari al 25% deve essere attribuita alle piccole 
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imprese così come individuate dalla Commissione Euro- 
pea. 


3. Sono considerate tali, come disposto dal decreto 
del 18 settembre 1997 del ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 219 del 1° ottobre 
1997, le imprese che: 


a) hanno un massimo di 50 dipendenti; 


b) hanno un fatturato annuo non superiore a 7 milioni 
di Euro oppure un totale di bilancio annuo non supe- 
riore a 5 milioni di Euro; 


c) rispondono al criterio dell’indipendenza, cioè non 
fanno capo per più di un quarto ad una delle imprese 
non aventi le caratteristiche di piccola e media im- 
presa. 


I tre requisiti sono cumulativi, nel senso che l’im- 
presa sarà considerata piccola unicamente qualora 
soddisfi il requisito dell’indipendenza, non superi il 
numero massimo di dipendenti e non superi almeno 
uno degli altri limiti stabiliti per il fatturato o per il to- 
tale dello stato patrimoniale. Ai fini del rispetto di 
detti limiti viene considerata la situazione dell’impre- 
sa al momento della presentazione della domanda di 
contributo. 


4. Per l'ammissione al beneficio nell’ambito della ri- 
serva di cui al comma 2 si seguirà un criterio cronolo- 
gico di presentazione delle domande, fino all’ esaurimen- 
to delle risorse disponibili. 


5. Alle domande escluse per esaurimento delle risor- 
se previste dalla riserva di cui al comma 2, si appliche- 
ranno i criteri di priorità previsti dall’articolo 8, comma 
1 del presente regolamento. 


6. Nell'ipotesi in cui, a fronte delle domande presen- 
tate, si configuri un residuo totale o parziale della dispo- 
nibilità finanziaria destinata alla riserva, questo sarà uti- 
lizzato secondo le priorità definite dall’articolo 8. 


Art. 4 


1. L'ammontare del beneficio è pari al 50% della 
contribuzione complessiva, dovuta agli Istituti di Previ- 
denza per ciascun dirigente e per una durata non supe- 
riore a 12 mesi. 


2. L'ammontare dell’intervento non deve superare 
l’importo di 100.000 euro per impresa nel triennio e co- 
munque un tetto massimo annuale di 50.000 euro. 


Art. 5 


1. Le domande devono essere presentate direttamen- 
te o spedite a mezzo raccomandata A.R. all’ Agenzia Re- 
gionale per l'Impiego, viale Miramare, n. 19 - 34100 
Trieste, entro il termine perentorio del 31 ottobre di ogni 
anno. 


2. In caso di inoltro a mezzo raccomandata farà fede 
la data del timbro postale purché la raccomandata per- 


venga all’ufficio medesimo entro i trenta giorni succes- 
sivi alla scadenza del termine ai sensi dell’articolo 6 del- 
la legge 29/1992. 


Art. 6 


1. Le domande, debitamente bollate, dovranno esse- 
re formulate compilando il modulo predisposto 
dall’ Agenzia. 


2. Le imprese richiedenti e i dirigenti per i quali è ri- 
chiesta l'ammissione al contributo, dovranno compilare 
la dichiarazione sostitutiva sulla base del modulo fornito 
dall’ Agenzia. 


3. Le imprese, ai fini della determinazione del con- 
tributo, dovranno indicare l’importo lordo della retribu- 
zione da corrispondere al dirigente. 


4. Per privo di occupazione, si intende il dirigente 
che dichiari che al momento dell’assunzione non perce- 
pisce alcun reddito da pensione o da lavoro dipendente. 


S. Verranno respinte le domande qualora le stesse 
e/o le dichiarazioni sostitutive ad esse allegate risultino 
incomplete o inesatte. 


Art. 7 


1. Sono ammesse al beneficio le domande relative 
all’assunzione di dirigenti residenti nella Regione 
Friuli Venezia Giulia, cittadini italiani o di Stato 
membro della U.E. ovvero di provenienza extracomu- 
nitaria, a condizione che vengano assunti ai sensi e 
con le modalità previste dalla vigente normativa in 
materia, e che dichiarino, come previsto dal modulo 
fornito dall’ Agenzia: 


a) di essere stati assunti in data successiva al 31 dicem- 
bre dell’anno precedente a quello della presentazio- 
ne della domanda di contributo; 


b) di essere privi di occupazione alla data di assunzio- 
ne; 

c) di aver maturato una esperienza almeno biennale 
nell’ambito della qualifica; 


d) di non aver lavorato nei due anni anteriori presso il 
datore di lavoro che presenta domanda di ammissio- 
ne al contributo ovvero presso impresa dello stesso 
o di diverso settore di attività che, al momento del li- 
cenziamento, presenti assetti proprietari sostanzial- 
mente coincidenti con quelli dell’impresa che assu- 
me ovvero risulti con quest’ultima in rapporto di 
collegamento o di controllo. L'impresa che assume 
dichiara sotto la propria responsabilità all’atto della 
richiesta di contributo che non ricorrono le menzio- 
nate condizioni ostative. 


2. Per essere ammesse al beneficio le assunzioni de- 
vono: 


a) essere effettuate nel rispetto delle vigenti norme in 
materia di assunzioni; 
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b) non riferirsi alla normativa sul collocamento obbli- 
gatorio; 


c) essere di data anteriore rispetto alla data di presen- 
tazione della domanda di contributo. 


Art. 8 


1. Qualora 1 fondi risultassero insufficienti a fronte 
del numero di domande presentate, verranno seguite le 
seguenti priorità: 


a) piccole imprese così come individuate dall’articolo 
3, comma 3, operanti nel contesto dei distretti indu- 
striali individuati dalla Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia in base alla legge 317/1991, articolo 36, con le 
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2179 del 27 
maggio 1994 e 4751 del 13 ottobre 1994; 


b) piccole imprese così come individuate dall’articolo 
3, comma 3, aventi sede o unità locali nelle aree di 
crisi individuate in base all’Obiettivo 2; 


c) piccole imprese così come individuate dall’articolo 
3, comma 3, che inseriscano il loro primo dirigente; 


d) piccole imprese così come individuate dall’articolo 
3, comma 3, parallelamente beneficiarie di altri in- 
terventi di sostegno alla politica del lavoro come i 
patti territoriali; 


e) imprese che non rientrino nelle categorie sopra elen- 
cate. 


2. Soddisfatte le domande rientranti nel primo livello 
di priorità, le eventuali disponibilità residue di stanzia- 
mento saranno utilizzate per liquidare, livello dopo li- 
vello, le domande rientranti nei successivi livelli di prio- 
rità, in successione secondo l’ordine di precedenza pre- 
visto dal comma 1. 


3. Qualora all’interno di un livello di priorità non ci 
fossero fondi sufficienti per soddisfare tutte le richieste, 
il beneficio sarà concesso seguendo il criterio cronologi- 
co fino ad esaurimento delle risorse. 


4. Le domande presentate dalle imprese non ammes- 
se al beneficio per carenza di risorse, non conservano 
validità ad alcun titolo e verranno pertanto respinte. 


Art. 9 


1. Nel caso di dimissioni da parte del dirigente, il 
contributo corrisposto all’impresa sarà proporzionale 
alla durata del rapporto di lavoro. 


2. Il contributo sarà revocato nel caso in cui il rap- 
porto di lavoro venga interrotto su iniziativa del datore 
di lavoro entro quattro mesi dall’assunzione, salvo il 
caso in cui ciò avvenga per giusta causa. 


3. Il contributo sarà revocato qualora si accerti 
l'inosservanza da parte del datore di lavoro della disci- 
plina normativa e delle condizioni retributive previste 
dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli even- 
tuali accordi integrativi. 


Art. 10 


1. L'Agenzia Regionale per l'Impiego comunicherà 
contestualmente alle imprese interessate, all’ INPS, 
all’INPDAI, all'INAIL e al Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale l'ammissione alla concessione dei 
benefici. 


2. Alle imprese verrà comunicata altresì l'eventuale 
esclusione dalla concessione degli stessi. 


Art. 11 


1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Au- 
tonoma Friuli-Venezia Giulia. 


2. Prima di tale termine non potrà essere presentata 
alcuna domanda di contributo. 


3. Le eventuali domande pervenute prima del termi- 
ne suddetto saranno respinte. 


REGOLAMENTO PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DI INSERIMENTO PROFESSIONALE 
DEI GIOVANI PRIVI DI OCCUPAZIONE PREVI- 
STI DALL’ARTICOLO 20 DELLA LEGGE RE- 
GIONALE 14 GENNAIO 1998, N. 1. 


(approvato con decreto del Commissario straordina- 
rio n. 53 del 5 luglio 1999, reso esecutivo con delibera- 
zione della Giunta regionale n. 2391 del 23 luglio 
1999). 


Art. 1 


1.I progetti per l’inserimento professionale, secondo 
la normativa vigente, mirano a promuovere l’inserimen- 
to lavorativo di giovani privi di occupazione mediante 
periodi di formazione e lo svolgimento di un’esperienza 
lavorativa e sono rivolti a figure definite professional- 
mente qualificate. 


2. Per figure professionalmente qualificate si inten- 
dono quei giovani che, dopo la scuola dell’obbligo, ab- 
biano conseguito almeno un attestato di qualifica profes- 
sionale, ivi compreso quello basato sull’attestazione del 
datore di lavoro. 


Art. 2 


1. I progetti per l’inserimento professionale dei gio- 
vani privi di occupazione devono essere presentati su un 
apposito modello dai soggetti di seguito indicati che si 
impegnano a promuovere la piena attuazione dei proget- 
ti stessi ad opera delle parti coinvolte: 


associazioni dei datori lavoro; 


ordini professionali; 


— collegi professionali. 
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2.I progetti devono essere presentati all’ Agenzia re- 
gionale per l’impiego entro il 15 ottobre 1999. 


3.I progetti per l’inserimento professionale dei gio- 
vani disoccupati sono approvati dalla Commissione bila- 
terale per l’impiego secondo l’ordine cronologico di pre- 
sentazione e fino all’esaurimento dei fondi a tale scopo 
assegnati all’ Agenzia regionale per l’impiego. 


4. I progetti per l'inserimento professionale dei gio- 
vani privi di occupazione non possono avere durata su- 
periore a 12 mesi. 


Art. 3 


1. I progetti per l’inserimento professionale sono 
rivolti ai giovani privi di occupazione che siano resi- 
denti nelle aree di declino industriale individuate 
dall’Obiettivo 2 del Regolamento CEE n. 2081/1993 
del Consiglio del 20 luglio 1993, che siano iscritti nel- 
le liste di collocamento degli Uffici dell’ Agenzia re- 
gionale per l’impiego, competenti per territorio, aventi 
sede nelle medesime aree e che rientrino nella seguen- 
te fascia di età: 


a) dai 19 anni ai 32 anni; 


b) dai 19 ai 35 se iscritti da almeno 24 mesi nelle liste 
di collocamento degli Uffici dell’ Agenzia regionale 
per l’impiego. 


2. I giovani da inserire nei progetti d’inserimento 
professionale devono essere privi di reddito da lavoro 
autonomo, e se iscritti nelle liste di mobilità, non devono 
percepire la relativa indennità. 


3. Nei progetti d’inserimento professionale possono 
essere attivati anche i giovani residenti nelle aree indi- 
viduate dagli Obiettivi 1 e 2 del Regolamento CEE n. 
2081/1993 a condizione che gli stessi siano utilizzati da 
imprese del settore industriale non aventi sede ne unità 
locali in alcuna delle aree indicate dagli Obiettivi 1 e 2 
del Regolamento CEE medesimo. 


Art. 4 


1. I soggetti legittimati ad utilizzare 1 giovani disoc- 
cupati nei progetti di inserimento professionale sono i 
seguenti: 


® imprese aderenti alle associazioni proponenti aventi 
sede o unità locali nelle aree individuate dall’Obiet- 
tivo 2 del Regolamento CEE n. 2081/1993, iscritte al 
registro delle imprese da almeno un anno alla data di 
presentazione del progetto; 


e professionisti aderenti ai rispettivi Ordini o Collegi 
proponenti che esercitano la loro attività nelle aree 
individuate dall’obiettivo 2 del Regolamento CEE n. 
2081/1993 ed iscritti nei rispettivi albi professionali 
da almeno un anno alla data di presentazione del 
progetto. 


2. Nei progetti di inserimento professionale possono 
essere, altresì, inclusi soggetti utilizzatori appartenenti al 


settore industriale, aventi la sede ovvero unità locali in 
territori diversi da quelli ricompresi negli Obiettivi 1 e 
2 del Regolamento CEE n. 2081/1993 del Consiglio del 
20 luglio 1993, che abbiano concordato, attraverso inte- 
se tra soggetti pubblici e privati secondo le modalità pre- 
viste dalle disposizioni vigenti o anche tramite le proprie 
associazioni territoriali, rapporti di collaborazione con le 
corrispondenti associazioni o con gli enti locali delle 
aree territoriali di residenza dei giovani da inserire, ri- 
comprese negli Obiettivi 1 e 2 del predetto regolamento 
CEE al fine dello sviluppo economico di tali aree. 


3. Non sono ammessi ai progetti d'inserimento pro- 
fessionale i soggetti utilizzatori che abbiano licenziato, 
per riduzione di personale, negli ultimi dodici mesi, per- 
sonale in possesso delle medesime qualifiche professio- 
nali oggetto dei progetti medesimi. 


4. Per quanto concerne il rapporto tra il numero 
dei lavoratori già impiegati presso il soggetto utilizza- 
tore, con esclusione dei giovani assunti con contratto 
di formazione e lavoro ovvero con contratto di ap- 
prendistato, ed il numero di giovani da inserire attra- 
verso i progetti di cui trattasi deve essere rispettata la 
proporzione del 10% del personale dipendente a tem- 
po indeterminato oppure, in alternativa, fino a cinque 
giovani. 


Art. 5 


1. L'assegnazione dei giovani privi di occupazione 
ai progetti di inserimento professionale avviene a segui- 
to della pubblicizzazione dei «posti disponibili» all’in- 
terno dei progetti stessi. La pubblicizzazione può avve- 
nire sia a cura dei soggetti proponenti indicati all’ artico- 
lo 2, nei modi ritenuti più idonei, sia a cura degli Uffici 
dell’ Agenzia regionale per l’impiego. 


2. Gli Uffici dell’ Agenzia regionale per l’impiego 
raccolgono le candidature dei soggetti disoccupati nel 
termine indicato nell’avviso di pubblicizzazione del pro- 
getto stesso ed entro i successivi tre giorni le comunica- 
no ai soggetti proponenti indicati all’articolo 2, che 
provvedono direttamente alla selezione dei giovani op- 
pure inviano le candidature stesse ai soggetti utilizzatori 
di cui all’articolo 4. 


3. Qualora i soggetti proponenti ovvero i soggetti 
utilizzatori debbano ridurre il numero dei giovani da at- 
tivare nei progetti di inserimento professionale già ap- 
provati per inidoneità accertata nel corso della selezione 
o per carenza oggettiva di disponibilità da parte dei gio- 
vani stessi, dovrà essere data comunicazione all’ Agenzia 
regionale per l’impiego nel termine di 5 giorni dalla 
conclusione della selezione, con l’indicazione delle uni- 
tà che effettivamente verranno inserite. L’ Agenzia re- 
gionale per l’impiego, ad avvenuta conoscenza della ri- 
duzione del progetto, sottoporrà all’esame della Com- 
missione bilaterale per l’impiego gli eventuali progetti 
giacenti secondo l’ordine cronologico di presentazione, 
tenendo conto della conseguente maggiore disponibilità 
di fondi. 
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4. Ad avvenuta selezione, il soggetto utilizzatore 
chiede all’ Ufficio dell’ Agenzia regionale per l’impiego, 
territorialmente competente, l'assegnazione del giovane 
al progetto di inserimento professionale. 


5. L'assegnazione del giovane al progetto di inseri- 
mento professionale deve avvenire da parte dell’ Ufficio 
dell’ Agenzia regionale per l’impiego entro 10 giorni 
dalla data di ricezione della richiesta nominativa. 


6. L'assegnazione del giovane al progetto di inseri- 
mento professionale è subordinata alla verifica da parte 
dell’Ufficio dell’ Agenzia regionale per l’impiego che il 
progetto sia stato approvato dalla Commissione bilatera- 
le per l’impiego ed al possesso da parte del giovane dei 
requisiti richiesti dalla normativa vigente: età, stato di 
disoccupazione ed iscrizione nelle liste di collocamento 
alla data della richiesta di assegnazione da parte del sog- 
getto utilizzatore, titolo di studio previsto nel progetto. 


7. All’atto dell’assegnazione l’ Ufficio dell’ Agenzia 
regionale per l’impiego consegna al giovane un modello 
recante i contenuti del progetto nel quale il giovane stes- 
so viene inserito. 


Art. 6 


1. In base alle disposizioni vigenti la partecipazione 
del giovane ai progetti di inserimento professionale non 
può essere superiore alle ottanta ore mensili per un pe- 
riodo massimo di dodici mesi. La parte formativa può 
essere compresa tra un minimo del 5% ed un massimo 
del 50% delle ore complessive previste. 


2. L’orario normale di svolgimento dei progetti è di 
20 ore settimanali e di non più di 8 ore giornaliere e 
deve articolarsi in almeno tre giorni la settimana. Le at- 
tività previste non possono svolgersi in orario notturno. 


3. I progetti di inserimento professionale non posso- 
no essere attivati nei confronti del coniuge nonché per 
più di un parente o affine fino al terzo grado del titolare 
o del legale rappresentante del soggetto utilizzatore. 


4. E esclusa la possibilità di accesso di un medesimo 
giovane a due progetti di inserimento professionale che 
si sviluppino in un medesimo periodo. 


5. È esclusa la possibilità di accesso ai progetti di 
cui trattasi da parte di giovani che abbiano in corso un 
rapporto di lavoro a part-time, anche se a termine. 


Art. 7 


1. L’utilizzazione dei giovani privi di occupazione 
nei progetti di inserimento professionale non determina 
l’instaurazione di un rapporto di lavoro, non comporta la 
cancellazione dalle liste di collocamento e non preclude 
ali soggetti utilizzatori indicati all’articolo 4 di assumere 
successivamente il giovane con contratto di formazione 
e lavoro relativamente alla stessa area professionale. 


2. Per l’utilizzazione dei giovani nei progetti di inse- 
rimento professionale devono essere adottate da parte 


dei soggetti utilizzatori idonee forme di assicurazione 
contro gli infortuni e le malattie professionali connesse 
allo svolgimento dell’attività lavorativa nonché per 
eventuali danni arrecati dai giovani inseriti nei confronti 
di terzi. 


3. I soggetti utilizzatori indicati all'articolo 4 devono 
comunicare l’effettiva partecipazione dei giovani disoc- 
cupati ai progetti di inserimento professionale all’ Agen- 
zia regionale per l’impiego e alla Direzione provinciale 
del lavoro territorialmente competenti entro il termine di 
15 giorni. 


Art. 8 


1. I soggetti proponenti indicati all’articolo 2 so- 
vraintendono al corretto svolgimento del rapporto tra i 
giovani impegnati nel progetto ed il soggetto utilizzatore 
di cui all’articolo 4 sia sotto il profilo della corretta ap- 
plicazione della normativa che disciplina gli interventi 
di inserimento professionale sia sotto il profilo 
dell’esperienza formativa posta in essere con il progetto. 


2. È previsto periodicamente un monitoraggio delle 
attività formative e delle esperienze lavorative contem- 
plate in ciascun progetto approvato, attraverso valutazio- 
ni congiunte effettuate dai soggetti proponenti indicati 
all’articolo 2 e dall’Agenzia regionale per l’impiego, 
allo scopo di verificare la necessità di adottare misure 
idonee a migliorare l’efficacia e l'efficienza complessi- 
va delle iniziative succitate. 


Art. 9 


1. Qualora dovessero verificarsi degli eventi imputa- 
bili ai giovani attivati nei progetti di inserimento profes- 
sionale che non consentano la prosecuzione del rapporto 
d’inserimento, i soggetti proponenti indicati all'articolo 
2, esperito inutilmente presso la propria sede il tentativo 
di composizione della controversia, promuovono la re- 
voca dell’assegnazione da parte degli Uffici dell’ Agen- 
zia regionale per l’impiego con la conseguente sostitu- 
zione dei giovani il cui rapporto di inserimento profes- 
sionale si è risolto anticipatamente. 


2. In tutti i casi di sostituzione dei giovani assegnati 
ai progetti di inserimento professionale, i nuovi soggetti 
subentrano nel progetto medesimo per il periodo residuo 
e comunque entro 1 limiti finanziari assegnati. 


Art. 10 


1. Ai giovani attivati nei progetti di inserimento pro- 
fessionale, a conclusione degli stessi, viene rilasciato da 
parte dei soggetti utilizzatori indicati all’articolo 4 un at- 
testato relativo all’esperienza maturata. 


Art. 11 


1. Eventuali inadempienze da parte dei soggetti uti- 
lizzatori di cui all'articolo 4, intervenute nel corso dello 
svolgimento del progetto di inserimento professionale, 
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che determinino la mancata attuazione del progetto, an- 
che parziale, devono essere segnalate all’ Agenzia regio- 
nale per l’impiego che le sottoporrà all'esame della 
Commissione bilaterale per l’impiego, ai fini dell’ado- 
zione dei provvedimenti del caso, fermo restando, co- 
munque, l’obbligo per i soggetti proponenti di sovrinten- 
dere al corretto svolgimento dei rapporti tra i soggetti 
coinvolti nei progetti medesimi in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 8, comma 1. 


Art. 12 


1. Ai giovani attivati nei progetti di inserimento pro- 
fessionale viene corrisposta una indennità pari a lire 
7.500 orarie per un massimo complessivo di 80 ore men- 
sili. La metà del costo dell’indennità, esclusa quella re- 
lativa alle ore di formazione, è a carico dei soggetti uti- 
lizzatori indicati all’articolo 4. 


2. Ai giovani attivati nei progetti di inserimento pro- 
fessionale residenti nelle aree di cui agli Obiettivi 1 e 2 
del Regolamento CEE n. 2081/1993 del Consiglio del 20 
luglio 1993 ed utilizzati da imprese del settore industria- 
le aventi la sede ovvero unità locali in territori diversi da 
quelli ricompresi nelle aree degli Obiettivi 1 e 2 del ci- 
tato Regolamento CEE, come previsto dall’articolo 4, 
comma 2, viene corrisposta un’indennità aggiuntiva di 
lire 800.000 mensili a titolo di rimborso degli oneri re- 
lativi alla spesa sostenuta per il vitto e l'alloggio, non- 
ché un’indennità pari a lire 200.000 mensili a carico 
dell’impresa utilizzatrice ad integrazione dell’indennità 
di cui al comma 1. 


3. Ai giovani residenti nelle aree della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia individuate dal succitato Obiettivo 2, 
le indennità aggiuntive previste dal comma 2, sono cor- 
risposte solo nel caso in cui le attività formative siano 
svolte al di fuori degli ambiti territoriali della regione 
stessa presso imprese del settore industriale. 


4. Le indennità spettanti ai giovani saranno corrispo- 
ste dai soggetti utilizzatori sulla base delle effettive pre- 
senze giornaliere. 


S. Nel caso di malattia dei giovani attivati nei pro- 
getti di inserimento professionale, le assenze, se debita- 
mente documentate, non comportano la sospensione 
dell’indennità. 


6. In caso di infortunio o di malattia professionale 
con conseguente corresponsione dell’indennità giorna- 
liera da parte dell’ INAIL, l’indennità dovuta per l’avve- 
nuto inserimento nel progetto sarà sospesa per tutto il 
periodo coperto dall’indennizzo da parte dell'Istituto 
medesimo. Alla cessazione dell’inabilità temporanea, il 
giovane potrà riprendere normalmente l’attività fino a 
completare il periodo previsto nel progetto. 


7. È ammessa la possibilità di fruire dall’astensione 
obbligatoria per maternità per un periodo analogo a 
quello glia stabilito per le lavoratrici dipendenti. In tale 
circostanza sarà corrisposta un’indennità pari all'80% di 
quella spettante alla giovane neoinserita ai sensi dei 


commi precedenti. Nel periodo della gravidanza le inte- 
ressate non possono essere adibite a lavorazioni ritenute 
faticose, pericolose o insalubri. Alla cessazione dell’ina- 
bilità temporanea la lavoratrice potrà riprendere normal- 
mente l’attività fino a completare il periodo previsto nel 
progetto. 


8. Ai giovani attivati nei progetti d’inserimento pro- 
fessionale spettano le ferie secondo quanto esplicita- 
mente previsto dal contratto collettivo di lavoro in vigo- 
re per il part-time presso il soggetto utilizzatore. Qualo- 
ra il progetto d’inserimento sia di durata inferiore a do- 
dici mesi ovvero la partecipazione del giovane allo stes- 
so sia inferiore alle ottanta ore mensili, le ferie spettanti 
vengono proporzionalmente ridotte. 


Art. 13 


1. I soggetti utilizzatori possono impartire ai giova- 
ni, già utilizzati nei progetti d'inserimento professionale, 
una formazione aggiuntiva che è a totale carico del sog- 
getto utilizzatore medesimo. 


Art. 14 


1. La corresponsione dell’indennità oraria e delle in- 
dennità aggiuntive, previste ai commi 1,2 e 3 dell’artico- 
lo 12 del presente regolamento, verrà effettuata secondo 
le modalità previste dalla normativa vigente. 


Art. 15 


1. I progetti per l’inserimento professionale dei gio- 
vani privi di occupazione devono concludersi, in base 
alle disposizioni vigenti, entro il 31 dicembre 2000. 


Art. 16 


1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione autonoma Friuli- Venezia Giulia. 


2. Prima di tale termine non potrà essere presentata 
alcuna istanza di approvazione di progetti per l’inseri- 
mento professionale di giovani privi di occupazione. 
Eventuali istanze, pervenute prima del termine suddetto, 
saranno rigettate. 


